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xxxm- TORNATA 

VENERDÌ 26 GIUGNO 1914 

Presldenzn ciel Prestdcnte J[ANFREIH 

INDICf! 
Comunioaziono dolio. Prcstdonza. 

Or.uori: 
Pn..:~10F.XT~ 
R1.A.;r.nsA • 

Congo;io .•.. 
Disegni di logge (discussioue dci): 

Apprornzionc dcllu Convenzione di commcrclo 
11 nnYigAz:nnn frn l'Italiu r. la Spnirnn, tlrmnln R • 
~lndrhl il 30 marzo I !l (j • ·. 608 
Ornlnri: 

lll!lTTOSI ' 
C.\RA:'A 1'' .\x1>RIA, relatore . Clii 
CAVASOl.A, milti,i/ro di oqricoltura, imlusll'ia 

e com1ùercio. • • , • • • . ; • . • . • . 6c'O 
Dr SA'.'( Gwi.uso, ministro dP.i;li affari t.•leri • 621 
MAl.\'F:ZZI • • • • • • • • • 608 
PAIU'A(H.IA 
J:.\V.\, uiiluAfro d"•llt /i11au.?e . 
SASTINI ·• : • • • • • • • .•. 

Sulla cedibilità dr~li stipeudl dcgll Impiegali e 
delle mercedi degli operal dipendenti dullo Stato , G:JO 
Orntori: 

F1toLA, presidente e relatore dell' C:Qi.:fo centrale G~O 
Rrnixr, ministro del tesoro . • • • • . • Gnt 

Disposlslonl rigunrJnntl l' ordiunmonto giuùi· 
zi11rio eil li personale della magi~trntura o delle 
cnncetlerle e scgrcterìe • • • . • . . • • • G:JI 
Orntori : 

l>A111, ministro di yr~;;, e !Jiiulleia e del culti • GJI 
FnoLA , • • • G:IJ 
Gn, ro'/;1/on • • . • . • • • • • . . • G:JJ 

(Lettura di) 
'.\lo<lific11zioni ed nin;iuutu alla legge contro lo 

frodi nella preparazione e nel commercio dell'olio 
di oliva • . • • GOG 
Oratore: 

;\(Azz10TTI. 
CAVASOLA, 111i11i.ilro di agricoltura, hulustrìa e 

eo.mnercio • • . , • • • • • • • • . GOi 
Intorpollann (per lo svolgimento di una). ; , • '8 

Discussioni, f. 85 

• G06 
• GOG 

. (ill 

. 1a:1 
• G19 
• Gtr> 

• G07 

(Jr:ttori: 

0 
IJ1 8A~ <~1i-1.1.\:-;.o, ,,,;,;;"1i·n 1lc:/li tifiari e.•lr;l: Ì'.08 
SASTISI , , • , , • , , f.07 

Rotazioni (presentaaione di) • • • , • • • GOO, 631 

Lu seduta è npcrta alle ore 15. 

~ono prcsi!nti i ministri dcg-li affari esteri, 
della guerra, dcl te50ro, d<>lle finanzP-, di gr11ziii 
e giustizia e d!<!i culti, della pubblica istruzione 
e di 11gricoltL1rn, industria e commercio. 

D'AYALA VALVA, segretai·io, legge il pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Congedo. 

PRESIDEXTE. Il senatore Polacco dorrianda 
un congèdo di t:> giorni, per motivi 

0di 
i'llute. 

Se non vi sono os;iervazioni in contrario, 
questo congedo s'intenderà. accordato. 

Comunicazione del.la. Presidenza. 

PRESIDENTE. Do lettura della seguente let­ 
tera del senatore lnghillcri: 

e Xon potendo cou assiduità nltcudcrc al la· 
vori della Commissione di finanze, prego V. E. 
a voler invitare il Senato a prendere atto delle 
mie dimissioni da commissario. 

e Aggradiscn, Eccellenza, gli atti della mia 
perfetta osiiervanza. 

• Dovotissimo 
• c. I~O!llLLERI », 

Tipografia dcl Sennto. 
: ...... 
.i; .• ~.~ 

. ' 
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RLASEIL,A, oiccprcsidenlc drllu Cosnmis­ 
sione di fi.111111z1•. Domando di parlare. 
. l'RE::iIDENTE. Ne ha facoltà. 
I3LASER~A, ticcpresidcntc della ('ommi.~­ 

sione di finanze. A nome della Commissione 
di finanze, prego vlvlsslmamcnte il Senato di 
non voler accogliere le dimisslonì presentate 
dul collega senatore Inghìlleri, la cui opera 
nella Commissione è stata cd è sempre nobi­ 
lissi ma e necessaria, e noi non potremmo pri­ 
varci della collaborazione di un collega tanto 

· competente, (.lppr·ora;;ioni rh'is.<i1111·). 
PHESIDE~TE. ::Ili fnrò un dovere di manife­ 

stare 111 senatore Inghilleri il pensiero della 
Connnlssiouo di finanze, che e anche quello dcl 
Senato, nella speranza che egli voglia recedere 
dalle dìmlssìonì presentate. (!lenissimo). ~ 

c.- .... 

Presenta.zi.one di relasioni. 

BA V A BECCARIS, relatore. Domando di par­ 
ltl.re. 
l'RESIDE~TE. Ne ha fucoltà. 
J\AV A JlF.CCARfS, relatore. Ilo l'onoro di 

presentare al Senato la relazione sul disegno 
di leg~a: • J.'ncoHà di rlehlnmaro In servizio i 
sottufticial! eollocatl a riposo •. 

BLASERNA, oicepresidentc della Commis­ 
sione di fiuanse. Ho l'onore di presentare, a 
nome. della Commissiono di finanze, lo rela­ 
zioni sui disegni di legge: 

Approvnzione ùi eccedenze d'impegni per 
la somma ùi lira 201,402.W veriticntesì sulle 
assc~nil.zioui al tafoni capitoli degll stai! di 
prevlsìone della spesa degli economati gene­ 
rali ifol beneflct vacàritl di Bologna, Firenze, 
:Milano, Napoli, Palermo e Torino e della ec­ 
cedenza di pagamento di lire 50 sui residui 
dcl capitolo 1 ' Personale di ruolo :o dello stato 
di. previsione della spesa dell' Economato go­ 
nerale dcl benefici vacanti di ~a poli per l' e­ 
sercizio fìnanziarlo l!HZ-13; 

· · Mo.ggio~i e uuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del 1\linistero <li grazia e giustizia e dci culti 
per l'esercizio finanziario 1913-14; 

Maggiori e nuove assognuzloni e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa dcl Ministero di 
agricoltura, Industria e commercio per l'eser­ 
cizio finanziario 1913-14; 
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::\[a;;giori e nuove asscgnnzionl su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero di ngricolturn, industria e connucr­ 
cio, per l'esercizio finanziario Hl13-14; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle poste 
e dei telegrafi per I' osorcixlo finanziario Hlt:J- 
1!)14; 

l\faggiori e nuovo assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato . di previsione della spesa 
dcl l\Iinistero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio fi nanzia!'io 1\) 1 :J-1-1; 

:Maggiore a~scgnazionc cli lire l,i00,000 al 
bilancio del Ministero della marina. pc1· l' eser­ 
cizio finanziario l!H3-14, per lo spese del con­ 
tin;;entc militare e delle Regie navi in Ei;trcmo 
Oriente; 

::llaggiori e nuovo n8segnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dcll' interno per l'esercizio finan­ 
ziario 1!ll3-l4; 

]l[aggiori assegnazioni e diminuzione di 
stanziamento su nlcurii capitoli dello st/i.to di 
previsione della spcs:i. dcl Ministero dcll' intcrr;o 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

PRESIDE~TE. Do àtto agli onòre,·o1i sena­ 
tori Bava-Decc11.ris e Blaserna della presenta­ 
zione di queste relazioni, che saranno stampato 
e dbtribaite. 

CA V ASOLA, 111itli;l1·0 di agricoltura, ii1du.­ 
stl'ia e conw1.:1·cio. Doinando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V ASOLA,· 111i11iMro di agricoltura, imlu­ 

slria e commercio. Per ragioni di servizio 
e di urgenza, prcghefoi il Senaio di consen­ 
tire che siano posti all'ordine del giorno di do­ 
mani I due disegni di legge di maggiori spese 
che riguardano il mio lllinistero. 

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la' propo­ 
t1la dcll' onorevole ministro di agricoltura, in­ 
dm1tria e commercio. 

So non si fanno osservazioni, s'intenderà up~ 
provata. 

Lettura di un disegno di legge. 
PRESIDENTE. Avendo gli l.:"fficl ammesso 

alla lettura il disegri.o di leggo ù' iniziati va dci 
sen!'tori llfuzziotti, Do Cesare, Faina Eugenio, 
Fni.ncica Nava, Carafa1 Sinibaldi e ~Ianassel, 

.,,. I~ . . ~ 
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intitolato e ::lfodific11zioni ed aggiunte alla legge 
dcl ;> aprile 1!)08, n. 136, contro le frodi nella 
preparazione e ne! çommcr~io d~ll'ollo di.oliva·~ 
prego il senatore, segretario, :P Ayala- \ alva dì 
darne lettura. • 

D' A Y ALA- V AL V Ai sco retaria, legge: 

Art. 1. 

Le associazioni di ollvìcultorl, di produttori 
e d.i commercianti di olii di oliva, le coope­ 
rative 4i consumo e di produzione di tali olii 
e· di i;c11c~i alimentari, i .eomìzl e sindacati 
agrari possono, se siuno legalmente costituiti, 
far prelevare campioni di olio presso chiunque 
faccin vendita o commercio di olii di oliva 
nllo scopo di accertare le contravvenzloni in­ 
dicate nella legge del b aprile mm\ n. 136, 
contro te frodi nel commercio del~'oliçi ,4i_ oliva. 
I\. prelevamento di campioni potrà essere 

pratlcnto per !llezzo !]egli agenti governativi 
designati nell'art, 6 della legge _11 luglio t9Q4, 
n. 388, contro. le fro~~ nella pre.r~rnzi911() !'! 
nel commercio dei vini, ovvero di} uppositi 
ngcnti. d~ll~ ~sso~,j~zio~i. ed c~ti iiopra !n~kf!li 
ed· autorizznt] dal l\Iini!it()!'O di !)gril'olt~ra. 

Le nssociazloni ed enti -indicati nell'articolo 
precedente .avrnnno facoltù di 'costltulrsì, col 
benefìcio-dcl gratuito ·patrocinio,· parte civile 
nei giudizi per· contravvenzlonl alla legge ·del 
5 aprile hm~;- n·. rnn, 'allo sc~po di accertare 
é liquidare i ·dnnni prodotti dai contravventori 
al!à produzione ed al commercio degli eru di 
oliva.' · · · ' · · · - 
I danni saranno valutati ad equa estima­ 

zione dal magistrato, tenuta presente In quan 
tità degli oliì: messi in commercio in contràv­ 
venzionc alla. leggo indicata, e mai "in misurn 
inferiore alle lire 100. 

Art. il. 

:10110 estese alle nnnlisi degli ulii e dei rela­ 
tivi campioni, prelevati giusta l'articolo prece­ 
dente, le disposizioni degli articoli 8, 9, 10, 12, 
ta e 1 ri de lla legge dell'Il luglio 190-1, n. 388, 
contro le frodi nella prepnra:t..ioue e n·cr com: 
mercio dci vini. 
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Art. 4. 
L'obbligo stabilito dnll' art. 2 della legge· dcl 

5 aprile 1908 nella lettera b è esteso anche a co­ 
loro che conservino o vendano esclusivamente 
.olii di oliva senza miscele. 

.Art. 5. 

Il Governo dcl Re ha facoltà di coordinare 
in testo unico le disposizioni della presente 
legge con q uclle della leggo f> nprilc 1 !lOR, 
nonchè di emanare le disposizioni' noeessaric 
per l'attuaz_ione delle dette leggi. 

· PRESIDEXTf,. Doyrcbbe ora, a norm!l del 
regolamento, stabilir::1i il giorno per lo svolgi­ 
mento di questo disegno di legge. 

UAZZIOTTI. Domando di parlare. 
PHESIDE:.iTE. Xc ha facoltà. 
MAZZIOTTI. Essendo presente l'onorevole mi­ 

nistro di ngricoltura, industria e commercio, lo 
pregherei di consentire che lo svolgimento di 
q~e;;to disegno di legge abbia luogo in una 
prossima. scdutn, mngnri anche nella scdub 
di doma.ni, tl'µ.ttandosi di poche parole illustra­ 
tive della proposta stes.~l\. 

C..:\V .ASOLA, min~tro di agricoltura, indu­ 
~ti'iri e comnien:io. Domando <ii parlare. 

l'HI;:SIDEXTE. ~e ha facol!à. 
CA VA:-ìOLA, mini..~l!·o cli ag1·ico/l111·a,· i11d11- 

~h·ia e comme1·cio. Nessuna di~coltà per parte 
qiia CP!l questa .proposta di legge sia svolta do­ 
mani stesso o jn q 1rnl unq UQ nitro ~iorno che 
i•iaccrà al ~c1int9 .<li fissare. 
· PRE~lDEl\TE. Allora lo svolginwnto di quçllto 
disr,gno di legge d'iniziativa parl11mcqtare snrà 
posto ali' ordine de! giorn0 di domani. 

Non facendosi osservazioni in ~ontrario, ri­ 
mane cosi. stahilito .. 

Pei: lo l!volgime11to di una. interpellanza.. · 

S.\.NTIXI. Domando di parl11,re .. 
PRESIDE~TE .. Kc ha" facoltà .. 
SAXTJXI. Poichi'l vedo ··presçnti gli onore­ 

voli minisfri degli cstel'i e di ag.ric:olt1n·a, iI1- 
dusiria e co"mmércio, li pregherei di \;olc~ 1;s­ 
segnare un giorno della prÒssima scttimanà pe~ 
lo svo1gimento della mia interpellanza riguar- .' 
dante l'esposizione di San Francisco di Cali-· 
forni a. 



A fli Itarlamentari, - G08 - Senato del Regno. 

I 

DI. SA...."'f GIULlAXO, ministro degli afTa1·i 
e.~teri. Io sono agli ordini del Senato per qua­ 
lunque giorno della prossima settimana. Se 
ali' onorevole Santini non dispiace, si potrebbe 
fissare lo svolgimento della sua ìnterpellanaa 
per martedl 30 corrente. 
SANTI~I. Accetto e ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora rimane stnbilifo che lo 

svolgimento dell' interpellanzn dell'on. Santini, 
riguardante l'esposizione di San Francisco, sarà 
fissato per martedì prossimo, :30 giugno. 

c.- .... 

Discussione del disegno di legge: .. Approvazione 
della convenzione di commercio e navìgasìone 
fra. l'Italia. e la Spagna., firmata. a l'IIa.drid il 
30 ma.r.r;o 1914 > (N. 78). · · · 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: •Approva­ 
zione della convenzione di commercio e navi­ 
gazione fra I'Italia e la Spagna firmata n ~ia­ 
drid il 30 marzo 1914 •· 
Prego l'onor. senatore, segretarlo, D' Aynla- 

Valva cli darne letturn. 
D' AYALA-VALV.\, .~t'fJrt'lorio, lrgi::-e: 
(V. Stampato X. ts; 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta In discussione 

generale. 
È iscritto l'Onorevole senatore ::lfalvezzi al 

quale' tlo facoltà <li parlare, 
~I.ALVEZZI. Onorevolì colleghi, consentitemi 

di fare alcuno couslderaztonì di ordine più po­ 
liti.-o che !'co110111ico intorno :il dii;eg-110 <li k;:;.:c 
che vi ò sottoposto, Nell'altro ramo dPI I'nrln­ 
meuto i,i t<Ono u<liti no~·Yuli discorsi intorno a 
questo, già un tempo, tanfo disputato argomento; 
credo che sin opportuno che anche nel Senato 
del Rt•g110 discussione t!I fuccia. 8ouo passati pa­ 
recchi anni dulla memoranda discussione sul 
tnr)(lu.~ rivendi, e certamente non sono stati fa· 
vorevoll all' economia. nazionnle nei' rapporti 
colti Spagna. Tanto la Spagna che l'Italia dal 
rigetto del modus 1;i1:P11di. hanno avuto danni; 
danni rlparubili, a mio parere, og:;i con la pre­ 
sente Convenzione, che spero sarà approvata 
dal Senato, come lo fu dal Senato spagnole, e 
ritengo lo sarà, malgrado taluni centrasti, dallo 
Cortes, le quali appunto in questi giorni ne 
stanno discutendo. 
. Tuttì rammentano clic il di::.attito :ml 111vdus ·,;i­ 
r:~ndi dd 1905tt:rminò con unai:;ri:;i mini:;t1.:rfo.k, 

. . . . ~ . . . 
quella cioè che fèce cadere il primo ::llinistero 
Fortis e che poi ehhe l'cffdto'ùi f'are Pntrnrc 
nel Recon•lo, felic:cmente per l'Italia, l'onore· 
vole Di San Giuliano, attuale mii1istro dcglt 
nfinrt esteri. Lnsciatemi anche dire che pur 
nel lm.•vc e a~itato periodo dcl secondo Mini­ 
stero .Fortis, l'onor. Di San Giuliano comincio 
la serie dci servigi da lui resi all'Italia, in­ 
vinndo ad Algesirns l'onorevole· collega nostro 
Viscontì-Venosta, Il quale con l'opera sua recò 
uno dei tanti ·benefici alla·_ politica del paese 
nmitro onde il suo nome sarà 'celeh:·àto nella , . . 
storia, com11 è nttunlmcnte dn ttìttl noi Yencrato, 

Verto con piacere al Governo insieme riuniti 
uomini che furono oppositori e sostenitori del nw­ 
<l us r i 1· e11di; le co:>c, Y ia facendo, sono molto cam • 
biate! Egli è che, coma ùlce\·a 11011. Datteo allol'11; 
In passione politica era. entrata molto in quella 
discu!<sion13 economicn. Ho rile\'ato tal frase del 
ministro Daneu pcrchè lumPggia lo stato ùPgli 
npimi in q nei glol'nl; la pas::iione politica cl 
enlraYa. per molto, e I' 11.mico mio carissimo, mi­ 
nistro Ra.va, sarà adesso so<l<lisfatto di vcckro 
d1c gli sforzi suoi che allor:i. non dibero bnon 
su(·ceAAo, orn nn·nnno i1i1 felice <"oronamento. 
Lo so: la ConYenzionc ci viene innanzi modi~ 
ficatn1 emendata, migliorata: per essa, ripeto, 
i ùannl che avvennero dopo il 190G saranno, 
io spero, ripnt•ati e. Co1rtpe11!!i:itl. 
Effettivamente, allora. aYcrnmo un indeboli­ 

mento genernle nelle relnzioni mercantili fra 
i due pa1•si, e 1•re\·al:m la convi11zio11c che 111a11- 
ca:;.>1e la conYenh!llza di fare deA"li affad. Cllel'ù 
un l'~empio. Nello vrovincic di Ferrnrn e di 
l1olo;;na iJJ1porta11tbsima è la pruuuziouo della 
canapa, uumcro~issimi ltn·oratori vi sono itn­ 
picgali. 

Orbene, se y' crn i;tata uuu grautlo e~porta­ 
zione di canapa in Ispagna primu. dcl 1905, 
essa quasi del tutto cc!!sò; ora spero riprchden\, 
e . questo sarà un beneficio p~rticolaria.,imo 
fatto a qnello due import:rnli pro,·incie a~ri­ 
cole. 
Per tutte le questioni economiche, poiché 

voglio trattare la questione politira, mo ne ri­ 
metto alle lnddc, persuasi ve e complcte rela­ 
zioni dcll' onor. Artom alla C'amern dci depu­ 
tati e. dell' onorevole uo.;tro collega Carafa 
D' .d.u<lria al Sen:i.to. · 
Io dunque, accennato ai tristi risultati del 

pa,,..,ato, faccio lieti prono3tici pt.:r l'avvenire, 

• 
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. ·.~- 
bi fotto consiùcriau1o fa poslxlono attualo crescono, ma ln quale Stato dcl mondo le spe~ 

. ' ' I 111~11:1 Rpng-nn .: Dopo il trattato onde essa fu spo- diminuiscono? Le spese si accrescono, ma nnc 10 
glinta delle sue ultime colonie dell'America e il gettito delle imposte aumenta.··· · 

, dcl Pacifico, e fu questo un sacrifizio crudele Vi sono pure sintomi onde il protezionismo 
per una nozione della quale si diceva che sui troppo assoluto che· vigeva in quella· nazione 
suol possedimenti il sole non tramontava mal, tende n cedere, ed io non posso che esserne 
In Spagna è entrata innegabilmente, almeno da lieto, perchè appartengo alla scuola liberate, 
quello che si legge e i;ii apprende, in un pc· onde il protezionismo ad oltranza non mi per­ 
riodo di rinnovamento. Essa cerca nuove vie suade, pur non· accettando un Iibcrlsmo dottrì- 
pcr riannodare le sue gloriose tradizioni. nari o ed esagerato. · · ' ·· · - · .. , · · 

Intcndlarnocì : io non parlo qui delle tradì- 
1 

Dci ~asti militari spagnoli ,IlOU. ~lc~~o qui 
zioni, oggi si direbbe Impcriallsto, di Carlo V I parlare, perché teùicr?i il Senato, ricofdando 
e di Filippo II; io parlo delle trndizlonì libc- I cose che sono a tutti note (! cho sl trovano in 
rull, ~mlm·rchhn un nnncronismo: noi sinmo ! ogni manuale cli storia. Itammcntarc "corno In 
nvvezzi 11. considerare la l'pni.:-1111. sempre allr, i Spagua abbia soldati coraggiosi cd ammircvoll 
luce ùi quello splendore ondo rifulse al tempo I per sobrietà e tenacia, anche questo è superfluo. 
di Carlo V e di Filippo II sotto In monarchia f Sent~ diro che vi è u.n g·~and~ miglioramento 
assoluta. Senonché la ~pagna ha tradizioni emi- I negli studi degli 'ufficiali. La flotta fu perduta 
nentemcntc liberali, ha tradizlonl costituzlonall: ~ nella fatale guerra di Cuba; ma la Spagna ri­ 
precedette altri popoli nel regime parlamcn- I conosce che, essendo essa potenza Mcditenanca, 
tare. Tali sono le tradizioni che la Spagna , non può fare senza una gran flotta e a questa 
vuole oggi riprendere. E cosi una volta di più l sta provvedendo. Onde tutto si collega: la 'rì­ 
si dimostra come la monarchia nssoluta illn J surrezione ccononu'.J.•ii,·la pace .int~r1i':1, I' espau­ 
stata in ~pngnn, c:omc In nitri luoghi, la dC'gc- i Hione aU' estero dc!!a .~pngnn. E impossibile che 
11erazlone dcl p1·incipio mona1·chico. j la Spagna 11011 riabbfa un a\·yen1re conforme 
La ~pngnn hn. un Re chè è uomo di progrcs>io; nlla sua posizione geogra.Llca, alla sua popola­ 

si dice che risenta I' inftucnzn Inglese; cbhcne zlone, alle sue trntlh:loni. Anche quando la 
questa è influcnz;1 sana e liberale, tanto pii1 Spagna nel secolo tlicinunoyci._;mo ha mostrato 
che, •da quai{to si leggC', il Re di Spagna non di volersi tenere In disparte, !!'Ì.' nitri Sta1i si 
abbandona le costumanze dcl proprio paese o sono incaricati di renderla ugione di cnmhia­ 
si immedesima anzi C?ntiuunmcntc col suo po- menti nel giuoco dello allC'nnZf', cd ;m1•bc dì 
polo. guerre. 

Noi s11ppiamo che Harcellona, Hilhao e nitre liiova ricordare la qucstio11c ilei .lla1·ia9t-:s 
ciltiL Hono divc11tate fiorcntb-iimc nelle rc;;io11\ espag11ol.<, cho n\lnbiò tutta l:L politica frau- 
l11<luslriali. · • cose rbpctto nll' Inghilterra, e gli avvenimenti La Spa.,"'na cura il rimboschimeuto, cura lo 

I. del 1870 cho hanno addirittura mutato la fnccia suo forze idrauliche che per molti anni sono 
! del lllOlltlo. . stai~ completamente ahhando1111te; procecle con . i Ycclete la politica nttuale della ~pagna nel una più razionale agricoltura a migliorl\re il 

redclito delle proprio terre. Anche lo sviluppo I l\lnrocco ; è- tutla unn. ripresa. della politica co­ 
dcllc ferrovie è notevole in Spagnn, quantunque \ loniale. Parc\•a che b Spagna l' ave:;se nbbnn­ 
essa abbia da ris1tnarc un errore originario ; tlonntn dopo il trattato di Parigi ed ceco che 

I ora la rip1·cnde <' la ripren•le timaccmcnte. commesso prr un pregiudizio strlltegico, o forse I 
per uni\ preoccupnzione d'indipcnr!enza, quando ; Citerò 1111 decreto elci febbraio l!H3 che or­ 
ndottò binari più larghi di quelli u>111ti in Francia ganizzn. i nuo-çi tC'rritori coloniali ~pagnuoli nl 
o nel cPntro cl' Enropn, rPnclcrnlo t·osi p1u ma- ;llaror·co; e~»'> è Yeramc11tc i.-piralo a t:Ì\'illiL 
J,1~cyole l' in,~rc~.>o delle mcrd Il( 1 proprio e a lodenlc tolkrnnz.1. In~omma la Spag-n.:i si 
territorio. vuol presentare n,sli indigeni come beu dh-crsa 

II billlndo spagnolo è ormai ass:so su solide da quella di Filippo II. A proposito dèi l\Iarocco 
b:u;i, e la f:pagna trovò nc·l Vill:tYerclo il suo . vi so il O Rtntc nubi R hbn5tanza denso sui rnp­ 
Sclla P. il s110 ~lind1etti. Le ~pesP., è vero, s'nc- : porti fra• la Francin e 111 8pag:ta; mn q11e<,to 

l !JO 
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nubi si sono dissipate ed i legami tra ie due po- 
tenze si son fatti più stretti. · 

Ì'rocedo sopra un terreno abbastanza delicato 
~ tacendo dice più che parlando. 
Considerate l'opinione pubblica francese: un 

thjtòi'e t'ecentà ec-rlveya queste parole che mi 
sembrano molto significative: • La Spagna deve 
!ipfif~i ali~ idee moderne, tornare a rendersi 
europea sotto la guida della Francia ... Peslamo 
bene queste parole! Non dico di più. · 
· Frattanto i:i è fondato un Istituto francese n 
Madrjd ~e1 marzo del i 013. L'attuale Re di 
Spagna ò Immensamente più popolare In Fran·- 
: ~ia di quel che non fosse il padre suo. La si­ 
tuazione della ~pa~nn. è omri veramente sin­ 
golare; CS;~a non ha aderito nè alfa Triplice 

. Intesa, nè alla Triplice Allc:rnza; ma io mi 
· permetto di osservare che questo stato di neu­ 
trnl!t/11 di disinteressamento dalle mngglorl 
questioni europee non potrà durare 11. lungo: 
la. forza delle cose lo fari\ cambiare prima 
é pol, '. ·· · • 

· La Spagna è troppo grande Stato, la sua po­ 
slxìone geografìca l'obbliga a non dislnteres­ 
su'sì di tutte le questlonl ìutcrnazloualì, spe­ 
elalmento di quelle mediterranee. :Molti con­ 
dannano in Spagun lii politlcn di isolamento· e 
dicono che se tale non. fosse stata, gli effetti 
deliri. guerra con gli Stati Uniti sarebbero riu­ 
scit! meno gravì, Questo è un monito per tutti 
cv loro che pèn."8110 che l' Italla dovrebbe fare 
da s1l e svlncolarsì dalla Triplice Alleanz .. a. La 
Spagna non merita forse di entrare nel con­ 
~·erto delle g.mndi Potenze? Facciamo una con­ 
w~~io,1c: se non vi fosse stnto iL genio di Ca­ 
vou~· che nel; 185(? fece suonare il nome d' 1- 
ta.lia !\l C~ngres.c;o di Parigi, V Itali;~ ~i tro•e­ 
rebbo oggi nel concerto delle grandi l;'otcnze? 
Aggiuogo, che m~ d\lole d.i sentir dire che è: 
çfo·èutata. grande {'otcnz:i unicamente dopo !.'l. 
guen::i di l .. ibia.:" :Xo.n rinncgliinmo o mi;;c:ono­ 
&d11mQ la politica doi pasl'ati tempi. L' ltl\lin 
virtl.lalmcutc entrò tra lo grandi. Potenze quando 
co~ Cavour liotè cntrnre nel Congrc»so fa:uoso 
~i Parigj. 

L'nrgomcnt.o, ripeto, è delicato, L'onorerolc 
mini.stro degli e!'tcri in l)llO dci suoi pcr~picui 
d[~cori;i disse una frase sopr.a la Spagn:i che fu 
ùall~ .stampa :di una nazione vicioa ritcnutn 
sospetta: Hembrll che ~l miniHtro degli esteri 

'iW~'ellJll\.':'-"I? nd llttrurre la Spagnu nel giro della 
! ' • • 
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Triplice Alleanza. Egli non ayeyg. questo pen­ 
siero; egli nveva, io credo, come ebbe a di­ 
chiararlo, il pensiero di reudel'e più amichovoli, 
più stretti, i legami trn l'!tulia e fa S1iagnn. 
A ciò mira l'attuale conyenziono, e(\ è per ' 
que.!lto che essa. deve essere npprQvata con 
moll1" simpntia dal Senato. Lo predisposizioni 
sono f:i.vorexol~ime; abbiamo saputo delle fe!ite 
magnifiche "· dello accoglienze cordiali con cul 
furono ricevuti parlamentari e commercianti 
italin.ni nello maggiori città della. Spagn(l. La~ 
scfatemi ancor<l ~cenll!\re ~4 \lnll parl..l-;ohlritA 
cl.te n?u. lìO. i>e sia T(lqlto nota, ali~ q ua!c fcc() 
accenno l'onor. UaUi nel suo discorso alla Ca­ 
meri\ dci deputati.. Vi h:\ un collegio di Spagna· 
nella rn(<\ città di U.ologn;i, foncla~o dal c•u·di­ 
nruo ,\.lbornoz a.Ila metà. do~ xI,v secolo .. Quel 
collegio ha, d.at~. e <;l.}1.. continunmcote diplomll~ 
t:Lci,. Il)_ini~ti:i1. s.~alisti nll(t Spagna, i qul.l.f\ scr­ 
qnno col'.\ i!. ric;o1:do. d.egli. s.tuùi Cl1tt\ in Italia. 
e nlirnm~tan.o tulti\ uua corrente di &impatio. 
Q11Pl l:lio-.:~i1i, 4h'.çi;i,tati uom,ini. ·provetti, ser­ 
bano, ricof!~scenza z:ill~ cultur& ita~l.an(\ attinta 
ncll'nntico Studio bolognese e contribuiscono a 
for;n!lre rapporti a;ni.chevo.li i:i' ~lmp0~tiei f1:n: ~~ 
du~ n.a.z_ioni. Qucs.t~ rapporti dcbb,on<;>. cs,;ere 
ceml'ntati e continuati. Ecco la politica cl:e io . . . .. .,, . . . . 
auspic;o. 

A l_)roposito <l.ella.. di:;cu.ss.iono. }'.1.n,gl,1is_si.m.~ ~ 
ngitnti;<;sima dt>l 1_9,0:'1, io rico1;do che si c.\:ocò 
l,o spettro di ~orqu~t!;a<h~ i;. I.o. spagn9,Ii~mo1 
che 'cc:-tnmcnte non ci· ha fotto del bene. Ln . 
dun.1i1111zionc spngnolaJ io, che ~:~~:ci,o 1:1~ in~o 
alla Spn1;11a moderna, <lebùo, rieouoscere ·I).e­ 
fusta per l'It~li•~. :'>In. ti~no cose pa5satc ! ~Ù­ 
Jano non è pii1 la eittù dd :JO}X)O abitanti de­ 
scriÙaci. 'dal 1'.fanzoni.: · I_'antico. Reg~o di N'~­ 
poli ha snputo in gr11\1 parte spogliarsi dalle 
scorie cl\ quella ùominnÌionc stranie1:a. ~ii ~erri'­ 
hra.· che, :\ propo.sito ~i· sÙg-\w·1:Ò ? di ~a.ppelji 
di P'.lg\jn, parlare <l.i filippo I~, d<'lpnquisi­ 
zione. e di cosa simili :;ia cosn piuttosto stantii:. 
o fuor di luog;;'. N~i, nel pnr\nre ·della Sp~gna, 
do\'rc~mo ricordare I.a l!cdk!l ci.i un'oper(! re­ 
ecntis.-Jn:1:1: • .\u~ vt:-ritablc!! nmis d•• l'f.:;pn.!;nc 
je d;•dic cc livrc, 0[1 il ne fiera qucstiou r.i dc 
castaguctt~s, ni ·ae ~onr:>es de' tnu~eaux .: · 

?\oi ci urtiamo di scnti1~e spesso cJie )a na­ 
iione nostra sia tnerinta nneora di co!tiv:1rc la 
mala pian!a qd lirign11t:iggio, oppure di snpcrd 
d_es<:rBti come ùcj canzqpcttbti, o pot>ti amo- 

. - . 
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rosi. Bìsognn che noi pure cl abìtulamo n con­ 
sìdcrare lllC'~lio le presenti condìzlont l11 cui si 
trovnno le nitre uaztouì e Il vedere In i-;pn~na 
quale essa· è nttunlrncnte. 
Avendo accennnto, così di volo, al snghcr! 

(polche non tratto le questioni oconomìche spe­ 
ciali) io auguro che, come ne lasciò sporanza 
l'onorevole ministro cli n;ricolturn, parlando 
alla Camera, la Sardegna potrà avere, in quauto 
è possibile, dei compensi a quella che crede sin 
per ess.1 una ìattu: a. 
Circn poi aliti dlscusstonì che si sono fatto e 

che si fanno Intorno alla Convenzione al Senato 
spagnuolo cd alle Cortes, dirò che ciò è ben 
naturale: in ogni atfnre, o privalo o pubblico, 
quando c'entrano di mezzo questioni fìnanxlai-Ie, 
è difficile che si sia tutti completamente Rppa­ 
gatl. 
' La riflessione viene dopo e dimostra che una 
Convenzione è buona quando contemperi bene 
gl' Interessi delle due parti. 

Che noli vi siano discussioni nei Parlamenti 
è impossibile. L'csscnzlale , è di accettare la 
Convenzione con cordialità, con disposizioni 
favorevoli, col desiderio che l'attlvità CCOllO· 
mica tra I duo Stati si rinfrnnchì ; è l'animo 
che renderà importante e feconda Ia Conven­ 
zione; è l'animo con cui, spero, il Senato vo­ 
terà. questa legge, stendendo una mano arulca 
alla Nazione spagnuola. 

Dopo ciò, non ho bisogno di dire, per con­ 
cludere, che darò di gran cuore il mio voto 
favorevole al presente disegno di leggo, che 
pone tonnine ad uno stato di cose lungamente 
anormale tra due potenze amiche .. Io rendo lode 
all'onor. ministro DI San Giuliano e ni suol 
colleghi del precedente ~1irilstero e dell'Attuale, 
per a vere saputo Condurre le trattatlvé in 
porto. I vantaggi, ci per lo ineuo le convo · 
nienze economiche dcri vanti da q ucsto trattato, 
sono state ben vagliate dagli esperti negozia­ 
tori, e messe in evidenza nella bella relazione 
del collega Carafa d'Andria:. 
Ed lo spero e auguro che la Convenzione di 

commercio e di navigazione tra l'Italia e la 
Spagna dcl 30 marzo 1914 avrà buoni è lunghi 
effetti politici. (App1•ova:io11i tfri~sime). 

DETTOSI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
EETTOXI. Se io dovessi farrùi gultla1•e dal 

sentimento che mi ispirano 1 tiCordi del passato, 
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i Yinggi, le ri11i!·ml1n111:i.c·. int.ò'~nò alYa Sp"agi~ìi., 
o tlitlle 1iH'rAdgliosc seiisazioni pro\'àte dìiùii1zì 
alle tl'lc cld !\Itìrillo,· òd ii. q tielle dc1 {foiii, clic 
~òno fràinmi:~i,fihtii 11110 nunl'lròsé' dì t>iìol~ì Yè- 
1·or.csc e di Andrea ])cl ::ìarto; sè· do\:e·;;.-;Ì· i;f_ 
pensata a <111dl'altrn i.uehl. vigiiri., cii o è fa rii.C­ 
colta nl I'raJo di tulle le pith.1i·e {iiù bèlle, 
ché i1roùussé la Fiai1ùra è chè inùiéilno la po­ 
tem:a 1i<issafa della ~pugn:i eòsl beii Ùesc:'.ritta 
ùal nostro "collcgà ~!al vezzi; se io" pcrÌsassi alla 
suggestione dì qi1ri. lnei;avigÌio:,i cSèmpi di 
ogni ciYiltA, chè; ad og1iì iiasso·, si ÌÌlcontiaùo 
iri Ispagnri, sia dei n1onumeriii niorcschi, sià 
di quelli. nrabi é di altri ancora; se iui I:i.­ 
scias.~i vincere dal rìcorJo dell' E$curinle e diii 
SlÌOi meravigliosi SCpoléri del gr11.ndi, ci10 eÌi­ 
bcro potenza sopra Il 1ilonùo; ~e io pensi1.SSi 
iiltlne nl 1Pgan1e che noi avvincè ii.ila Spagna, 
per uguaie orlginè, non dovrei parlare que­ 
st'oggi, pcrehè il 'hiio <lire dèvo a vero conclu­ 
sioiie diversii <l:i. quella dcl ti1io collèga :!\[al- . . 

• 

vezzi. 
Io noù sono entu-;ia..<;ta di questo tratfofo. Anzi 

ra~v ... iso in èsso podii vani.aggi per no\ e molti, 
invece, per b Rpagiia, clié ilincì beìt">I vedere 
progredire largamcniP-, éoiiie hn teste n.cceùnato 
il mio prcopitiautc, 11m purc:hè ciò non sia a 
danno nostro. 
Ifa detto beui,si1110 l'onorevole Iiinlvàzl. Spe­ 

cialmente in sèguito aliti guéi-rà cogli Stati Uniti, 
nicntrn ne clovevti u~dre dcprossa, ia Spngua 
ne trasse profitto. :Parc\·fi cho le colonie, che 
ess:\ possedeva, fossero ii suo danno. piuttost~ 
che n suo \·antaggio. Eù" è \·ercì, infatti, dio 0 

qucl1n nobllc nii.zioiie da qùcl giorno è .as­ 
surta a nuova potenza economica. È valsn, 
a q i.testo riguardo, anche la sa pienia dci suoi 
guidatori, poic:hè non è stnto alieno àlla ima 
fortuna ecouoinica un j:iì-cstito esteri10 cscò,d­ 
tato in modo tecnico ecccllei:itc e clic ha gio­ 
vato allo svolgimcrito dell'economia spagnuola. 
)la intanto l'effetto di tale progresso fu che 

l' ei:;port.aziouc della Spagna in italia si è più . 
cho raddoppiata j cd è successo viccvér:ia per 
q uclla dcll' Italia iti Isj;iigiii.t.. tluesio doveva 
nprirci gli occhi pèr es:icre guardinghi nei Ìle­ 
goziaN il presente ·irattatci. 
È vero elle Il noi importa, pci lini poliÙci 

soprattutto, avere contatto amichevole con la 
nazione sore1lit; è qùcsto sia per l'éqùilibrio 
del :lledilerrn.il.co, sia per mòite altre ragioul, 
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::Ifa non dobbiamo g1•ordare che tutto deve ramo del Parlamento, alcuni vaula~gi a favore 
g-itiuai·d a faro aumr-ntnro le nostro esportn­ 
zioui, che sono in grande detlclcnza i11 co11f'ro1110 
delle Importazioui, con grave di-hilaur-io dolla 
nostra economia. 
Ora, se noi osserviamo i pochi vantaggi, che _ 

ci dii questo· trattato, li troveremo sproporzio­ 
natl alla grande facilità che può avere la Spa­ 
gun di venderci i suoi prodotti, sfo. per il minor 
costo della mauo d'opera in Ispagna, sia per 
il deprezzamento della moneta. iu quel paese. 

Ora, quali dei nostri prodotti sono stati av­ 
vànfaggiatl ? Le trcccic di paglia, 1 cappelli di 
feltro, il pollame, il carbone di legna il quale 
è pòrtato da lire 2 a lire 1.:.?~ .. Io francamente 
a i)1·opostlo <id carbone, avrcl fatto l' inverso. 
Noì nbbiunio pochlssluio c01i1husi.ibil(; e _ 11011 
dòvevnmo ccrenrc di aumentarne l'esportazione. 
Viceversa abblamo diminuito· la protezione del 
sughero: iii sono tolte lire cinque di protezione 
ai manufatt! di sughero e ciò fu anche lanwn­ 
tato nell' nitro ramo dcl Parlamento. Si dir-e che 
questo danno poco può gravnre sulla Sardegna 
in quantochè dalla Sardegna parto piuttosto il 
su!-iliero grogglo che il sughero manufatto. 

PAllPAOLIA. Domando la parola. 
BETTOXI. ,Ilo anche inteso che il ministro 

ùi agrlcoltura, amante com'è dcl benessere o 
del miglioramento della Sardegna (e ne ba dato 
prova presentando un disegno di legge appena 
assunto al Governo) ha promesso una scuola per l'insegnamento .della lavorazione del su­ 
gfié'ro .in quell' boia. Tutte bello cose, ma se <la 
una ptir'te si dice che cinque lire di minor pro- 

• tc;,ione sono poche, si scorda che quando, come 
in questo caso, l'Iudustria è povera, anche cin­ 
que lire per quintale di perdita è cosa abba­ 
stanza significante. 
Mi meraviglio che l'egregio re littore, onore­ 

vole Carafu, il quale ha dato prova di senti­ 
mentì _cosi affettuosi per la Sardegna; e che è 
stato ad ispezionare i minatori di quello terre 
o con Ìlltri suol colleghi, gli onorevoli Biscnrettl 
o Parpaglla, ha acutamente osservati i disagi 
di quei lavoratori, non abbia sentito in sò tutto 
Il desiderio di proteggere lo sorti di quell'isola, 
che è purtroppo la parte meno accarezzata di 
tutto il territorio dello Stato. É perciò che io avrei 
almeno immuglnato che si fosse potuto escogi­ 
tare a vantaggio nostro qualche altro co::npenso, 
per c'semplo, come è stato detto anche nel!' altro 

• 

c.:,.. 

ilei nostri formagg-i, che hanno un' i11t1·odu;,,io11<· 
111c~1·hi11is.-;i111a in Jspa;.:ria, mcntrc vengono ;.;-rn11- 
ile111e11te importati quelli francesi; e eo:;i p111·~ 
io a\'J'ci ùc:;itlcmto cho si fos:;c ottenuto 1111 
miglior trattamente per le armi, mentre invece 
nnche per cs~e nessun giovnmento è stato rag­ 
giuuto dai negoziati.Per quanto rigu~irda lo armi 
anzi, siamo sempre stati di un'imprevidenza. 
enorme, ed infutti la Francia, ricca com'è, lm 
rinlznto il suo dazio a trentacinque lire; noi 
invece lo avevamo a quindici e a mala pena, 
quando era già rovinata la nostrn industria dcl 
i;<'nerc, f11 portato a venticinque lire. Era d1L 
!ipcrare clic, almeno in occasione dcl trattato 
colla Spa~na, si tcnc;;se conto <li tal o industria, 
come suecctl:rnco di nitri vantaggi du noi co11- 
ce,\.-;i, ma disgraziatamente i nostri negoziatori, 
f11rse più curanti della parto politica 'Che di 
quella eeonomica, di tutto questo si sono &cor­ 
dati; ed a mc fa impressione grande questo 
!iii;tema di trnttnre gli scambi, poichè siamo 
in via di studio per i nuovi trattati ehe sca­ 
dranno nel l\ll 7, · . 
llli spavt~ntano tanto le correnti troppo pro- 

tczionh;te, quanto quelle troppo liberiste, tal 
quale ha nol1tlo lonor. l\Iuh·ez:1i, pcrchè, per 
mc, liberismo eccessivo e 1>rotezionismo nd ol­ 
tranza vogliono dire semplicismo e rovina .di 
ogni buon andamento industriale nel paese. Da 
ciò seatarisce la <:~nvenienza di eque con<li­ 
i;cendonzc, ma quando qne.;tc sieno frutto di 
studio ampio e sereno. 
l\l' impressiona pertanto il fotto che questo . 

trattato è venuto, non improvvisamente, come 
flt detto nlla Camera, ma certamente con poca 
preparazione al Parlamento, sicchè l'abbiamo 
dovuto studiare in mo~o affrettato, senz!l. ap­ 
profondire lo ragioni che l'hanno suggerito 
ed i modi coll cui fu concretato. ~on vorrei 
che . i trattati pcl 1!H7 in poi fossero con­ 
clusi ·col medesimo sistema. È vero cho furono 
mandati innumereYoli quesiti a tutti quelli che 
si creùevnno competenti in materia;' ed io stesso 
mi sono veduto arrivare una quantità di stam­ 
pati, che ho rimandati per direttls:iimn, perchè 
si richiedeva il mio modesto parere s11 una 
infinità di materio e ciò entro un meso <lul­ 
l' invio, sicchè, per questo modo frettoloso ùi 
raccogliere dati, traggo il timore dell' ineffi­ 
cacia della preparazione dègli importanti la- 

,' I 
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vori, che debbono precedere le nuove convon­ 
zioni commerciali. 
Venendo alla conclusione, io sarei desideroso 

di sentire dalla parola dcl Governo e dell'ono­ 
revole nostro relatore, h giustific11zionc dcli' in­ 
dirizzo, che ha condotto nll'nttuale progetto di 
legge. 
Io sarei lieto,' anche in omaggio ai senti­ 

menti che ci devono guidare nd un accordo 
con la Spagnn, <li poter dare il mio voto a 
questo progetto (li Iezge, ma per far ciò do­ 
vrei convincermi clie, contrariamente a quanto 
penso, il tempo galantuomo non sin per pro­ 
vare che questo trattato è fatto a tutto van­ 
taggio della Spagna e a pochissimo vnntaggio 
del nostro paese. (App1·oi•azioni). 

P ARP AG LIA. Domando di parlare. 
~RESIDE~TF.. Xe ha facoltà, 
PARPAGLIA. ~i::;-nori senatori, il mio egregio 

amico, senatore . Curafn, nella sua pregevole 
relazione hn sciolto un inno alle glorie arti­ 
stiche dell' Italia e della Spngna, sorelle cn­ 
trambe d'origine e cli civiltà. E io a questo 
inno mi associo, per quanto riguarda l'arte; 
.ma io, sardo, non posso nssocìarml a quest'inno 
per quanto riguarda la politica. I riccrdì storici 
che abbiamo della Spagna non sono certo i pi ù 
lieti per I'Tsola mb. Ed io che vivo in Oristano, 
.I' untlca Arborea, non posso dìrnenticare che fu 
In Spagna a soffocare la vita della libertà e 
I'Iudipondcnza della Sardogne. :'Ila questo rt­ 
guarda un tempo passato, cd è certo che noi 
.non possiamo nè dobbiamo in nessun modo con­ 
servare rancori per quei ricordi, perché è fu­ 
tale cho il passruo resti. nello storiche rimem­ 
brunze e la yitn si .atlatl.i alle courllzloni dcl 
tempo presen te. 

. Ma fatalità vuole che con questo trattato che 
stìumo discutendo si colpisca proprio . In. Sar­ 
degna. 
Infatti, mettendo da parte le questioni d'indole 

generale, tra queste fa più grave quella dellab­ 
bandono dci vini da entrambi i pnesi, salvo 
quei pochi eecettuatl, a parte l'Indagine degli 
effetti rispettivi tra le duo nazioni della clau­ 
sola della nazione più favorlta, dobbiamo sof­ 
f<>rmarci nd esaminare le conces!;ioni fatte dal­ 
\' Itnlia alla Sp11gna. Da e"se i;i ri!eya cho ]P. 
voci pili importanti ~ono quelle dei sugheri in 
cubi e lavorati, convenziona1Hlo l:i prima per 

·Discussioni, f. 86 

non poter esscro Yariata, c, diminuendo la se­ 
couda. 

Le concessioni fotte alla Spagna rlguar<l11no 
i pesci, anzi più specificatamente le sardine salate 
o sott' olio in barili o scatole cd il pimento 
ros;;o, merci quest:i che .certo non· rnpprescn­ 
fano uu valore molto rilevitnlc. · · 

.All'incontro, il sughero lavorato è Ja, merce 
che rapprc;;enta per la Spngna. un valore .co­ 
spicuo, e<l è per questo che I~ Sp11~11a. h:i..,più 
insistito, ottcneu<lo una riùuzione di cinque.lire, 
su quaranta, per quintnlc,. come. prima c1·ano 
quei sugheri tassati. 
Infatti la Spugna di .sugheri lavorati iutro­ 

duce ·in· Italia per 2G39 quintali~ e· siccome 
·un quintale di sughero lavorato .rappresenta 
il valore di lire 500, si rileva .subito· ehe, il 
'linghero lavornto è l'articolo . più rilevnnte 
<li importazione in Italia, e su questo la S1ntgna 
lm iiovratutto in;,istito. · · · · 
· Ora, a questo ·cornpcnso contrattuale, per le 
concc;;.-;ioni che fa !1\ l::ìpagnn, contribui~:e uella 
mas.sima parte la Sardcg-na, a differenza delle 
altre regioni d'Italia. , 
Infatti il sughero si produce anche in bicilia 

e nella ?l!aremma Romana, ma in quantità li­ 
mitatissima; ·la· produzione della quercia su­ 
·ghero è, dirci, specialità della Sardegna, e, ba­ 
(late, questa coltivazione, che una -volta ·era 
limitata .alla Gallura, ora si el!tende per ·tutta 
l'isola; la qucrda sughero si rispetta ed· ò al­ 
levata con cura. iu diverse parti dell'isoln.·Chi\111- 
'lU<l viaggi ncll' hiola rimnno quasi sopreso nel 
ve<lcrt.1 una quantità ·di piante, ancho . molto 
diradate, col fusto scorticato o· come dipinto 
<li color mRttonc, 8ono precisamcute le pian:e 
prc1111r;itc per la pr<i<luzione dcl hnon imghcro. 
~i toglie In prima corteccia di sugboro, che è 
quasi inservibile e si lascia. che la. pianta. si 
rivesta di nuovo sughero di buona .qualità. e 
meno poroso. Com~ dissi,. la coltivazione dei 
snghneti fli diffonde ovunque nell'isoln e. si 
può dire ('be ogni giorno 11.ssurge n<l una im­ 
por!nnzl\ m11g-giore. Gli è .appunto per diffon­ 
dere questa produzione, che nel HllO la intro­ 
duzione dei sugheri in Italia fu colpita dal dazio · 
do:;nn:ile di lire 5 per quink'lle. di sughero 
grezzo, di :lO prr sughero in cubetti, e .. di! -10 
prr qut~'ho la\'orato a turncdoli. . 

. Ora, con questo lrnttato n n-lcne (•_hc il fin- , 
ghcro grezzo rim11nc quale . era; c<egualmontc 

I , ; 
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·qnello 'In quadretti o cubi; l'unico che si di­ 
minuisce è quello in turaccioli. E la ragione 
della Insìstcrrza della Spagna per ottenere quo­ 
.11ta ·riduzione si ha nel fatto che la importa­ 
·-11:illne tn Italia del sughero lavorato è la più 
ìtaportante per quantità e valore, di fronte al 
sughero grezzo; Nel 1912 di sughero grezzo si 
bnportarono dalla Spagnl\ 2598 quintali; e que­ 
-ste '.tmghero 'ha un valore da 40 ·a 50 lire al 
qulntale; 'Ili importarono 2639 quintali ùi tu­ 
taccìoli,· che hanno il 'valore di 500 lire per 
quintale. Ora, se flVVenne questa Iargl\ impor­ 
tazione colla difesa di 40 Ii:re di dazio, ti fucile 

. intuire Che 111lmcnt1~rà indubbiamente colla con­ 
.!Kmtit>a riduzione,·~ ciò 'necessurlameute si ri­ 
tiersà :i.; danne della regione che ha ùi. più estesa 

· pradazloni,, cioè la Sardegna; Si dice: ma ba­ 
·date; 'la' dìmtnaaìone delle !) lire non tocca la 
·&rdegnii, perchè la diminuzione delta ·difesa, 
colla diminuzione del dazlo doganale· per il 11u­ 
ghero Ju·orato; B!nl può risentirlA la Sardegna, 
·percll'è essa' produce ii Hghero, ma non h11. l' in­ 
dmllriu della Iavorezlene o vi è in piccole pro­ 
porzioni, mentre ·vi sono grandi fabbriche a 
!Iilario, a Turiue, ccc. :Ma -è facile In risposta: 
-questf industriali si provvedono dcl sughero in 
~ardeg?)a;; O!".'\:," ~ evidente che la diminuzione 
vérrà 'a colpire i· produttori della Sardegna, 
percllè gli industriali si rivarranno 11u di essi, 
onde il -danno sarà realmente sentito dalla pro­ 
duiione dcli' isola, 

· Dunque I'argomento ·che Hi"ltdduce· per dire 
· aHa Sanl-egna: State tranquilli, voi non soffrirete 
·alcun danno, voi non tt:oducete che sughero 
grezr.o, che 'COI trattato l'imano quale era; - non 
regge. Il sughero :grezooel renderà cinque lire 
tn meno. 
Debbe d;l'e però-che nell'altro ramo del Par­ 

lamento si è oelim_iflate un àubbio che tormen­ 
ta\'A l'iMlt\1 -e cioè, 'Che si<lcome non si paeleva 
fn q~ trattato del 11ughero grei'l!!.o, si rite­ 
neva che 1a gM1mrria., che er& stata introdotta 
per H eughero -grei:zo, fosse elimin11.t11. Le di­ 
cbiaraziooi concordi che hanno fatto i tre mi­ 
nistri -comp<:tcnti_, in que3tl\ parte, tmnquilliz- 

' rutno me, ed io ho fatto di tutto per tranq uillizzarc 
i miei concittadini. 

Dirà poi lealmente <:he io in questo trattflto 
trovo anche delle parti cbe possono es~ utili 
ol.l' isoin. n mio t\lnk~ BcttQlli parlò dei for­ 
maggi, qoo~ dal tratta~<1 possa venir danno 

a:lla -produzione casM.ria, cd io credo che questo 
trnttnto giovi nll' Italia e, debbo 'dire, anche alla 
Sardegna in questo senso . .Koi abbiamo l'intro­ 
du~.ione del formaggio dall'Italia in Ispngna in 
proporzioni minime, nel 1!)12 solo 10 quintali, 
lUentre i Par.i;i Ilas~ vi hanno importuto la in­ 
gente quantit1\ di 18,901 quintali. Pcrchè è av­ 
venuto questo? È avvenuto in forz11. dcl trat­ 
tato che è stato -co.nchiuoo tra la Spngna e i 
Pae9i Ilassi. Con questo trattato il d..1.zio, che 
era di 80 lire al quinta!~ è stato ridotto a 25. 
Orbene, 1101 godiamo delln clausola della na­ 
zione più favorita., ci troveremo D.<!lle stesse 
condizioni dci Paesi llassi; climin11to il dazio 
enormo di 80 lire, e sostituito quello di 25 lire, 
i no:>tri formaggi penetreranno &oche in Ispagna. 
Questa parte è importantissima. per l' i11ola, 

perché sappiamo come· la parte principale ·dei 
prodotti agrari dcli' isola siii n bestiame ed il suo 
frutto, il "formaggio. Abbinmo veduto in molto 
parti dell'isola coi· caseifici, con l'csportnzfone 
dcl formaggio, llegnì evidenti di bene~sere ge­ 
·rreralc, che si arresta con la crisi nmericann, 
che chiuse ii suo increato ni nostri formaggi 
con nuova 'sventura. Certo 't>aTlare di bestiame 
in . questo momento è dolorosò, pcrchè disgra­ 
r.iatarnente la sicdtà e 'le' condizfoni attnO!:!fe­ 
l'ic:he hnrino· distrnlto la massima pitrte dcl ·be­ 
stiame. )la. lo, bcnchè vecchio, non gunrdo il 
presente; ho fede nell'avvenire, e nell'avvenire 
credo che la Snrdegn11, potrà trov:ire dci van­ 
taggi dn questo trattnto. · 

Uni\ delle vocf,· per 'lé ·quali ln Spagna con- 
11en tl a nostro ·favore rid uzlone di dazio, è ll 
carbone vegetale, da lire 2 a lire l.35 11 quin­ 
tale. Dobbiamo dire che di questa merce siamo, 
in fapagna, quasi i soli importatori; debbo sog­ 
giungere che tutto quel carbone è di prove­ 
nienza della Sardegna. Rasti aceennnre la cifra.: 
il valore det carbone importato in fapagna 
nel Hl12, è di 1,488,00'.) pesetas, e la Snrdegnn vi 
fi~ur:i. per oltre 1,200,000. })i potrebbe dire che 
q11csto dovrebbe ftllictare·n wio animo, perchè, 
ùiminnito il dnzio, aumenterà. la esportazione 
dnll' isola. O;;scrvo .flnzitutto, che 111. m118>1ima 
p11rte dci produttori del C"arbone nell'isola non 
sono sardi. Non è la scure i!l\rdl\ che ha devn.­ 
stato e contillua. a devasti\re le poche nostre 
foreste. L'eRportazionc del carbone rn.ppresenfa 
la distrnzione delle piitntc, i bet«:hi f->i diradano, 
le montagne diventano sempre più brulle, e 
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questo ò nnche causa delle intemperie e per­ 
turbazioni delle stagioni. Avrei voluto che, me-: 
glia che diminuito, fosso aumentato il dazio di 
entrata dcl carbone in Ispagna. 

Sl è detto ncll' altro ramo del Parlumeuto che 
si avranno dei temperamenti, come si fa sempre 
quando una regione o un'industria. sente un 
dnnuo per un trattato; nllorn l'uomo di Governo 
deve trovare il mezzo. Indiretto di poter com­ 
pensare quel danno, cd uno dci mezzi, di cui 
si è parlato nell'altro ramo dcl Parlamento e 
che l'egreglo ministro di agricoltura, e carls­ 
simo amico mio, mi permetta questa parola. l'o­ 
norevole Cavasola, dichiarò cli cnldeggiRrc, è fa 
fondazione di una scuola sugheraia. Io caltln-. 
mente invoco questa scuola. Si è detto che la 
scuola ancora non esiste, perchè non si è trovato 
1111 direttore cd un insegunnte per essa. Badi, 
onorevole ministro, io non reclamo un'alta scuola 
teorica, non desidero. insegnamenti tcorlci di 
vasta cultura. lo desidero una scuola vera­ 
mente, industrialmente pratica, s'intende senza 

· nbbnndonarc le norme cardinall che ho innanzi 
detto. Una scuola cho sia <liretta a dar norme 
per la coltivaziouc del sughero pianta, per la 
sua estensione e finalmente. per la sua lnvora­ 
zlone; per modo che la Sardegna pos~a espor· 
taro non il solo sughero gr.'zzo, ma. anche n 
Invorato. In tnl modo la Snrdegna si renderà 
Indipendente, mentre ora è 111la dìscrczìono 
dell'industria di nitri paesi d'Italia. e di fuori. 
Quindi io credo che l'onorevole ministro Cava­ 
sola, che mostra tanto affetto verso l'Isola, af­ 
fetto che gli viene ricam biuto, perché i sardl 
di ~uorc ne hanno, io credo che egli porrà tutto 
I'Impegno perchè questo risultato si ottenga. 

Quindi io vorrei concludere: ma concludere 
che cosa? Votare con tiro la legge? no certa­ 
mente; non voterò contro, per quanto senta che, 
oggi come oggi, questo trattato non possn e1:1- 
sere utile alla Sardegna, perchè io, che pur 
guardo il presente, rivolgo, come ho detto, fì­ 
dente il pensiero all'avvenire. 
L'onorevole Malvezzi ha fatto un inno per 

la parte politica, al quale io mi associo di gran 
• cuore, porche l'Italia possa atrlngcre la mano 
economicamente e politicamente alla Spugna; 
perché questo credo sin tanto. interesse. della 
Spagua quanto nostro. Noi sismo una nnxione 
giovane e la Spugna ora gia nazione potonte; 
declinò e risorse. Ebbene queste due nnzìout 

o ft 

siano due !!Orl' Ile per collit bora re insieme al 
progresso e al bene comune. (Vice app1·oi:a..zioni). 

SA~TIXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No hn. facoltà. 
S.-L'l1'IXL Per vero io do\Tei tacermi - nè. 

e~.\ iu me il propowto di. interloquire - 1:1pecio 
d1 ~ronte alla perspicua. relazione dell'egregia 
amico Senatore Caraf"n. D'Andria a dopo U. 
hcl discorso dd collega Mah•e1..zi, nello cui con­ 
s:derazioni 1>olitiehe completamento. cons-en10·. 
e· mi s:1rei taciuto se due voci.autorevoli;>queih. 
dcll' amico Bottoni· e dcll' a1ilièo Parpaglia, non. 
fos.>ero sorte qui ascollntissime, come incritnno, ,· 
a porUJ.ro una nota. discorde. Però io debbo 
nmmirnre i duo contrnrii discorsi e mi onor(). 
particolarmente npplu.udire alle parole, squitti­ 
t!lmen te plltriottiche, del Senatore Pnrpaglin.i U:. 
quale, pur ritenendo .danneggiata la sua. amata: 
Sardegnt\ da questo trattato di commercio, h& 
dichiarato con nito patriotti!1mo che egli, . .an. 
teponendo gli interessi generali della naziollit 
a quGlli dalla propria regione, ~darà suffrngio· 
di ruilienso a que.;to disegno di legge; . 
L'onorevole Pnrpaglia hl\rie,•ocntcrrirordi po-· 

litici. dfJ!oroHi per b sua Isoltl, che dcl resto.· 
onor. Parpaglia, amiamo tutti quanti senti.1.mo 
battere uel nostro cuori! il <iCutimento italiano, 
so tutti. d uccordiamo nel rammentare che po• 
che regioni. della grnndezza d'Italia sieno be• 
ncmerenti come I~ Snrdègna., le cui dlsgrazinte 
condizioni ne toccano il cuore. Egli, ool r.ie. 
voca1·e tristi ricordi, ha ricordttto essere stnta· 
prccisllmenlc la .. 8nagna a soffocaro l'.ultimo 
alito dclhi liberti\ in Sardeg·na. Io non credo 
seguire l'esimio colle~a in questa rievocazione,. 
che si perde in tempo troppo lontano truscorso •. 
mentre gio\'a sovvet1irsi cho i danni, dagli stra­ 
nieri inflitti all'Italil\ nostra, oltreehò dal loro 
malanimo, trovarono eccitamento nello. divi~ 
sioni, che agitavano e trtivagliavano allora l'a· 
nimo degli Italiani: quei dolorosissimi tempi 
sono, la. Dio mercè, tramontati e per sempre 
tramontati. Oggi l'Italia, una.. e forte, saprebbe 
rintuzzare vittoriosamente l'ingiuria straniera;. 
che in passato si abbattè terribile . per opera 
di tante nazioni su lei, cosi che, so non fosso· 
per il nostro t;enei·o;io .. oblio, dovremmo vo" 
lcrno ad in ti ora l'Europa. Ma io voglio, nci ri· 
gunrùi dcll'11.ttu11Jità, rlcordnrc l'immensa sim· 
patia, che si esplica in tanti modi o. in: variate· 
forme verso noi; l'arte italiana, ad esempio, è 

\ 
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in ogni: sua Jmauifc::ita:dono la· prediletta in 
Spngna.> 

Nè la Spagna ci· è, nella sua immensa mag­ 
gioranza, avara delle sue simpatie politiche. E 
mi· è caro riscontrare quasi un parallelo, un 
l:•t<>- di simigtlnuan, ìu •questo momento, frn i 
due giovani )[onarchi, che . entrambi proce­ 
dono audaci e coraggiosi sulla promettente via 
della libertà: il che costituisce un altro legame 
politieo importantissimo, che deve ìncoraggtarcl 
a .stringore più che mai i uostri rapport i con 
h·Hpagna. -.Quanti di noi cbbirno lii fortuna e 
I'onorevdì visitare e di studiare b Spagna 
ne .. abbiumo .ritratto. un' impressione, che ad 
ogni novella visita ili riaffermn la più gradita. 
:Nò -dobbiamo .. dimenticare. che, ad onta delle .. 
divergenti .vlcende politiche, la memoria sacra 
di 1Amedco di Savoju è sempre venerata e pro­ 
seguita. cli simpatlco rimpianto in Spagua, che 
caramente .cì commuovo. E S. :IL Alfonso XIH, · 
nel suo indomito coraggio; nel giovanile sprezzo­ 
del: pei-ieolo, rammenta agli ~pagnuoli lugunle 
contegno nnimoso, onde po1·su tante splendide. · 
man ìfestaxioui Amedeo di Savoju, con vi vissima, 
perenne. sirupati:~ .rammeutato quale. cl Hl!!J 
Caballero. ·I trattati. di commercio traducono 
in. atto il. do ut <les; ma le linee generali del 
trattato m'insegnano. e mi rassicurano che q ue­ 
sto trattato debba. esser~ accolto con favore .. 
L'onorevole ~[tù\'el'.zi ha opportunamente ne­ 

cennaìo .ull' nccoglienza cordiale fatta ai nostri 
connazionali nelle loro recenti escursioni io 
Ispagna ... È. mio pensiero che questo trattate di 
commercio, che chiude un periodo doloroso di 
infecondi conflitti di tariffe; possa giovare eziau­ 
dio alle nostro industrie navali. 

1:;-. sempre., vivo. in .Ispagna il ricordo .che, 
nella avcnturata {111<~ per le armi spagnuolo glo­ 
gios:i) battaglia.di .Santi11go cli Cuba tre deboli 
navi, lrnmflicientemente 11rmato e di scar.m ve­ 
hc:i.tà,a!Trontarono venti potenti comzmte.Kord­ 
Amel'icane, e· che la nave, piu resistento al 
te1•ribile fuoco- nemico, fu la. nave costruita in 
It111.ia, cho port1wa un glorioso nome itali:mo,. 
Cri:;lobalCulon, navi, d1e sdegnose di nrrcn­ 
tlersi,. atl'ondaro110 o .. si gettarono suìla .costa,, 
facondo sveutolnro .al..picco il glorio:.o ves:,illo · 
tH Xavarm- e ·di Castiglia .. 

Se il· Governo s:tprà,.0011 mn110 sapieut(', llP·' 
pEcnra le tlispo:oizioni cli q uc:;lo truttato ùi com­ 
mercio, potrà, aucho nei riguurtli clcll' iu<luslrin 

· nnvnle, trnrno cospicuo vant11ggio. 
I 

E noi t;iamo lieti, frlid, entusiasti ùi porgere 
amieu. la mano alla vera genuina nostra sorella 
latina, alla nobile, alla eaYallere.>cn, alla va­ 
loro~~ ~pa;;nu che ha e.,,iùito; :specialmente nei 
recenti tempi, prezioso prove di· intensa si ra­ 
pati:\ per noi,· e ci ouorinmo riconoscere <:ho . 
la Spagna, aù onta delle sue sconfitte, contro. 
un nemico strapotente, ha segnato lottnnclo stro· 
nu11me11tc nella i;toria delle· gucne pagine glo-. 
riosissimc.· 

E credo che a11chc un nitro sentimento debba· 
in questo memento piil intimamente attrarci· 
ver,,0 la Spagnn,. la sua strenua lotta in Ma-. 
rocco, non meno aspra e glorios11. della lotta. 
\:he noi sostcniumo iu Libia. 

Onde è che, pur modesto, io sutTmgherò con· 
c:on\·inta s:mpatia e co11 vero entusiasmo questo · 
di:'cgno di lr~g-e, 'che potentemente rinsahl1~ 
i rapporti ùi simpatia fra <lue Xazioni, cho 
hanno co.>l intimo. comu11:1nza di origini e di· 
tradizioni e ehe svolgono la loro azione, con 
affetto ùi iiorell<>, nel nobile intento della p1tce 
·e della dvilta. · (Ap1n·o1·a.:io11i rfrissiu1r•). 

· l'ltl'~SIDE.'.\TE. Ila faeuWL di p:1rlare 1' ono­ 
revo!c Canoa. 
C"\RAF.\. D' AXDfUA, rd1llvi·e·. Signori Seua­ 

tori, nel presentare a voi la relazione intorno· 
n questo trattato di commercio con· la Spagna, .. 
io no!i 111i i;onu fatto grandi illusioni, e nella 
rela11i011e stess:i. lho espres:so diCe1Hlo c:he a 
me non pareva che questo tru~lato avesse una 
gm11cle im port:111z:i d'odi ue ceu11ornlco. Io ho 
nttrilrnito 1nagg-ior v11lore al fittlo politico, e 
sono lieto _che tutti gli orntori ehe mi hnnno 
precedllto, h:iuuo coucordementc :ifformato la 
i111po1tauza politie;1, che a parer loro, questo 

,...trnttnto contiene in sè- 
Io ho notato. che tutti gli oratori hnnuo steso. 

la. loro ùrnuo ami<:a alla sorella_ Spagna, e se. 
qualcuuo ha rievocato ricordi storici amari, 
io risponderò loro <:ome I' It11lia, dovunque essa. 
guardi, in Eul'Opa e nel mouùo, rievoea molte 
1111mrea.c, onde i scntimenli che per avventura 
potc;;.'iero e.~sere rc3uscitati per la Sp:.1g·11a ver­ 
rebbero in fmri tempo a commuoverci per nitri • 
paei;i ed altre genti. (.lpp1·n1;u.:ioni). 

Oggi che la nostra virti1 e b no::>trn fortuna 
d han faito liberi e inùipendc!lti, uoi non dob­ 
biamo giuùic;1re c:lelle attuali trn.ttati\'e, Hpeci11l­ 
mcnte in materia ocooomicn, chinando il cnpo. 
sul libro della storia: altri sono i moventi che 
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(!chliti110 indurci all'azione politica cù all'aziono 
cco110111ka. 
Io ringrazlo quegli oratori che hanno voluto 

n \'Cl'C una parola benevola per la mia rcluxionc: 
più che una relazione io ho creduto di fare un 
breve riassunto, poichè a me nou sarebbe pÌtrso 
nemmeno scrio di vestirmi delle penne del pa­ 
vone. La relazione ministeriale, la relazione 
della Commissione dci tratturi presso la Carnera 
dei deputati, è corredata riccnmenlc di tabelle, 
ùi o:4Servm:ioni, lA quali poi sviluppate e chin­ 
rite in un'ampia dìscussìouc parlamentare.hanno 
fornito n voi, signori Senutori, ed· a me, tutti 
gli elementi che potevano concorrere a .ìarcì 
dare il nostro voto con sicura coscienza .. 
E veuiaruo al trattato. 
Il trattato, a tutti è nolo, eù è stato ripetuto, 

fu possibile perehè si è esclusa da. esso la voce 
e vini •. 
Fu quella voce, come ben ricordò l'onorevole 

collega Malvezzi, che provocò la erbi e la ne· 
guta ratifica dcl uuulu« ricendl del I!)();>; o non 
era nemmeno facile ottenere questo e c'è voluto 
del luvoro, c'è voluta. uua prudenza nello trat­ 
tauve, una sapienza di tatto, perché noi con­ 
vincessimo la vicina Spagna dell'utilità di que­ 
sta esclusione .. Ma per mostrare couso fossero 
amichevoli i nostri rapporti e come noi non· 
fossimo mossi da altro· fine se non ùa quello 
dell' interesso puramente economico, abbiamo 
incluso nelle voci convenzlonuli alcuni prodotti 
di carat tere assolutamente speciale come il ..\[ar· 
sala, la Mulvasia, il Vermouth che uoi espor· 
tiuuio in quantità considerevole e nello stesso 
tempo abbiamo avvantaggiato l'importazione da 
parte dolla Spagna dcl :\Ialuga, del Tcrrentas e 
dello Xeres. llcssa cosi da parte la m.iggiore ca­ 
giono di dissenso, vi è stato uno scambio ùi cou­ 
cessioni su altre voci e possiamo dire che noi 
abbiamo dato alla Spugna tre coucessioni in 
cambio di quattro n nostro vantaggio. La 8pa­ 
gna dunque ba avuto, come avete uùito, la eon­ 
ccs.siono. dei sugheri, un miglioramento nella 
importa.zione dci sug-hcri lavorati che da qt:<~­ 
ra.11ta lire al quinl:tlc sce11dono a tre11tiwi1111ue; 
une conces.~ione ;;ullc s:trrlclle sott'olio e su altri 
pe.-1d salati e'!;ul pimento di cui fa molta espor­ 
tazione, senza poter farn danuo~;a coneorrc1il.11 
all'uso dcl pepe rires~o di noi. In <:ambio uoi 
ahhi:imo. ottenuto cl:llla :-;p:igua dd Yant:~ggi 
1mllc trcccie di paglin, sui cappelli dL feltro, 
di I.ma e di pelo, e barlate che questa conces- 
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sio1w ottenuta ùalla Spa;:na è tutt'altro 1:hc lra­ 
SL'.Ul'Huilc, e mi i;arei atteso che qualche orittore 
i:;i fm1se soffermato su questo 0punto. Xoi siamo 
esporta.tori di cappelli in l1trga copia; molti dci 
cappelli che lé <:Ias~i agiate usano, sono cap­ 
pelli cho vanno in Inghilterra e ci ritornano 
foderati e gallonati, onde noi c'Ompriamo come 
cnppelli inglesi, dei cappelli di fabbrica esclu .... 
Si\·amente ita.liann . .Abbiamo nvuto un'altra co11- 
ccssio11e sulla .esportazionè del nostro pollame, 
come sul carbone di lcgu:l. Oltro queste c0n- · 
ce~sioni abbiamo dci vi1:coli della turitra ridotta 
e fra questi vincoli sono elencati i marmi greggi. 
e i marmi squadrati, ciò che non è senz:\ im­ 
porlamm per l'e:iportazione delle 11ostre cavo 
specialmente dcli' ftulia centrale. Poi sulla ca­ 
n•tpa greggia e pettinata, e, fìnulmcnte,. sulle· 
doght.>. . ... 
Il trattato duiique si presenta,. certameutc in 

conilizioui favorevoli all'Italia, tanto più quando 
si pen~i che un trattato non è urw. legge d'im-. 
p1;1·io, 11on è una legge che si fa come meglio 
s! crede; puichù esso deve tener conto <li altre 
csig1~11zt~ e noi uon pos.:;iamo quindi giudicare 
di un tmtt1tto c:on lo stesso i;pirito col llll!)le. 
giudicheremmo d'una legge_ i11ten1a.·... . 

lù non credo che ci sia chi possa negarn che 
I' Itali<L csea avvantaggillta. da 11uet1to trattato. 
Ma come'? Supponiamo che, pur la:;ciando· 
esclusi i vini,. la 1:-ipagna ,nvessc applkato sulle 
altre voci la tariffa ridotta, che fino ad oggi 
non aveva mai upplicato; ebbene questo solo 
fatw 11on avrebbe forse costituito ver 11ui un 
stnsihilc vantaggio 'I 
·Ma, ripeto, so il v1111tnggio .economico è ,limi~ 

tato, certamente il .vantaggio politico, a cui 
lutd hanno acccmmlo, lia lii sua importan;r,a, 
t•J importanza molto grande. 

I Francesi dico110 c'esl le p1·e1;1ier pas qui 
co/!t,', La ~paguu tutti hanno riconosciuto cho 
~ destinata uù un grande. avvenire agricolo e, 
nuguriamcelo, anche industriale. L' Italb, se 
sarà assistita dalla pace interna, dovrt\ ande 
c,;~a fare 11otevoli progrc:;si in qnesti campi, 
omlu tutte le rngioni di rel11zi0He eommcrdale, 
fra <ptesti duo pactii, no11 posdono in avvenire 
c.hc avere un in1·rcme11to. 
ì\on dimentkhiamo cho durnute la roltnm 

dcl no~tro trattato co11 la :"11agua, lItalia ha 
penlu.to il. 00 per ee11to sul valore <lolle. :rno 
importi.:zioni .• 

:i'ò parlato da molti oratori delle ragioni 
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politiche, ed io ripeto qui~all' onorevole sena­ 
tore 1.folvezid i miei ringraziamenti e I' assicu­ 
razione che io mi° associo Intteramento a tulle 
le sue considerazioni di carattere politico ami­ 
chcvolè per In Spagna, 
L'onorevole senatore Mal vezzi nel gi udicare 

dei danni che vennero nll' Italia dalla rottura 
del trattato con la Spagna, ha accennato ad 
una voce speciale, a quella della cana pa, cd ha 
ricordato come dopo," nel 1905, l' importazione 
nostra della canapa in. Ispagna sia completa­ 
mente cessate, L'onor. senatore '!\Inlvezzi ha poi 
chiesto qualche compenso per la' Sardegna, pur 
dichiarando che nei trattati di commercio è 
difficile appagare tutte le ispirazioni. e tutti i 
desideri. Ed a questo proposito va ricordata la 
frase di un nostro illustre parlarnenture, l'ono­ 
revole Luzzattl, il quale ebbe ~ dlchinraro che 
in un eventuale trattato con la Spagna si trat­ 
tava di dlstrlbuire equamente il malcontento. 
Eppure, nel caso particolare, io credo che si 
sia fatto qualche ·cosa di meglio. 
L'onorevole senatore Bettonl, a parer mio, 

sebbene quando io parlo di questa materia con 
l'onorevole Bettonì sia n..is1ti trepidante, perché 
gli riconosco una grande competenza e perché 
ammiro la tendenza del suo spirito cosi libero 
di dottrinarismo, l'onorevole senatore llettoni 
dunque )Ja forse esagerato un po' quando ha 
detto che questo trattato torna tutto a profitto 
della Spagna. 
Egli ha fotto appello ui ·miei sentimenti di 

affetto per la Sardegna cd ha ricordato come 
in compagnia dell'onorevole Parpnglia e del­ 
l'onorevole Bisearetti, io nbbla percorsa tutta 
la Sardegna per I'Inchiesta sulle condizioni dci 
mlnatori. · 
Ebbene, io lo ringrazio di questo ricordo, 

perché io Bono stato commosso da questa. vi­ 
si111, e l'onorevole Parpaglia lo sa. Io ho visto 
quel meraviglioso paese, ho visto i magnifici 
occhi dei suoi abìtantì rovinati dul glaucoma 
ed ho provate acerbo strette al cuore. Non era 
certamente 'hcll'ora in cui si trattnvn di -un 
grnndo interesse dcllu Sardegna che io avrei 
potuto dirnenticare quelle commozioni e quei 
sentimenti. 

Con l'onorevole senatore Bisearetti ho firmata 
la relaxiouo che rifletteva gl' interessi della Sar­ 
degna} ma se io non mi sono fermato specìul­ 
mente sulla questione dei sugheri è. perché in 
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una relazione rlassuutivn, a mc non sembrava 
conveniente (ed il Senato forse mi darà ragione) 
di fermarmi a trattare un argomento speciale. 
Io non dovevo infatti polemizzare con nessuno, 
doveyo semplicemente esporre le ragioni per le 
quali proponevo la approvazione di questo pro· . 
getto, perché In mia esposizione s11rebbc staro· 
sottoposta ed alla critica ed nlle osservazioni dci 
miei onorevoli colleghi. 

Oro, per la questione dci sugheri, e' è stata 
un'ampia e lu11ga discussione nell'altra r'amo­ 
ùcI Pnrlamonto ·e jmlla: ha· '\'i~to.to nll' on. Pnr­ 
paglia, elle è sort-0 come Sordello al nome della 
sua terra, di parlare con commoss..1.·parola dcl- 
1' isola sua. 
Eppure, questo rispettabile nostro collega, 

mnantc della sua terra, quest"uomo i cui occhi 
i;' inumidi\•nqo di lacrirnP, quando vedeva che 
noi scoprh·nrno nù o~ni s\·oltata delle n~trc 
a11tomobiliq1mlcho nuovo o commovente !\.~petto 
<!ella 8ar<lcgnn, ha ùetto: • lo mi sono fatto 
apostolo cli pace o <li per~unsione tra In ~ente 
ùclla mia tcrm; io voto questo tratroto •. Ed 
allora percho avrei <lovu~o l'liscrc più fiero 
oppositore di questo tmttato di quello che non 
sia l'unor. Parpaglia, che. in questo momento 
cd in <IUC!!t'aula rnppresenta in mezzo n noi 
l'isola di Snrdcgua? 
L'onor. Betlo11i ha detto : • per me prole• 

zionit;mo puro e liberismo puro vuol dire sem­ 
plicismo, eù io lo detesto •. Egli ha ragione: 
c;iò rir;pmu!G a q ue!la tendenza ùel suo spirito 
cho ho dianzi dtnta. · 
L'onor. Santini, che ringrazio pe1· le p'arole 

cortesi che ha voluto rivolgere alla mii\ breve 
relazione, ha riconosciuto che in n11tteria di 
commercio si tratta di un do ut des e che 
tienzn q uniche cnncesHione uon si possono otte• 
nere vantaggi. Io stimo quindi inutile conti­ 
nuar<l a discorrere intorno u questo trattato 
pcrchè vedo cito non· ho nessun oppo!!itore di.\ 
·convincere. Tutti hanno concluso che avreb­ 
bero dato voto favore volo alla ratifica di que- 
sta con vcnziono e io ne sono lieto. · 

K on mi resta che ·felicilnrmi con tutti i miei 
colleghi per i sontimouti che Ii hanno animati 
durante la discussione,. e che felfcitarmi con i 
n<'goziatori di questa convenzione e col Governo 
che hanno saputo chiudoro un:i pnrcutèsi dolo­ 
rosa 

0che 
divideva. l'Italia dalla Spagna. (AP-: 

provaz io ili). 

' ' 
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RA V A, ministro delle finnn se. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro delle finan:;e. Gli onorevoli 

senntori )falvezzi e Santini hanno trattato con 
aobile ed alta parole la parte politica di questo 
trattato di commercio. E su questo tema che 
riguarda l'amicizia delle due grandi nazioni 
latine risponderà il mio collega onor. Di San Giu­ 
Iiano. 
Io mi limiterò a rispondere brevemente (poi­ 

ché la bella relazione dell'onor. Carafu d'An­ 
dria. ha esaurito il tema) e a illustrare, con po­ 
chi dati, alcnni punti ·economici oggi discussi, 
che riguardano questi trattati. 

È .stato ormai rlconoscluto che la rottura dcl 
trattato di eomrnercìo avvenuta. nel 1905 aveva 
arrecato grande danno ai rapporti tra le due 
nseìonì ; ed è verissimo. Ciò che cm per alcuni 
e per me una facile previsione dì allora, le 
cifre hanno dimostrato oggi con evidenza. 11 
vino, ricco e comune prodotto alle due nazioni, 
fu allora causa dcl dissidio; ora fu tolto dalla 
contesa. 
Prima della rottura. dci rapporti commerciali, 

l'Italia esportava in Spagna per 22 milioni 
nel 1902; nel 1904 per 25 milioni: e la 8pagna 
a sua volta. esportava in Italia nel 1 ()01per18 ml­ 
Iioni, nel 1902 per 28 milioni, nel 1904 per 
31 milioni, nel l\J05 per 33. Era un crescendo 
da ambe le parti e con proporzioni maggiori da 
parte della Spagna. 
· La ragione di questo fatto deve cercarsi nella 
natura delle merci che la Spagna importa in 
Italia e che sono in gran parte materie prime 
necessarie all'industria nostra. 
Viene la rottura del trattato, ed allora, fra il 

1906 e il 1911, l'Italia. esporta intorno a lG mi­ 
lioni, nel 1912 non tocca 13 soli milioni. E la 
Spagna, Msistita dulia speciale qualità delle 
merci che importa. in Italia, se non ha più co­ 
sl:n.ntemente le cifre alte di prlma, puro qual­ 
che volta le supera, come nel 1!)07 con 42 mi­ 
lioni e nel 1912 con 34 milioni, aggirandosi ne­ 
gli altri anni fra 30 e 33 milioni. Cmii nel 
1912 l'Italia esporta in 8par.;na per meno di 
13 milioni e la Spagna "importa in Italin per 
più di 34 milioni. L'eloquenza di queste cifre 
mi dispensa dal farne commento al Senato 
Una cosa va ricordata a. proposito della rot­ 

tura dci nostri rapporti con la Spagna e non è 
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stata abbastanza. notata, voglio dire gli interessi 
italiani pcrJa navigazione. Anche per questa 
la rottura del trattato è stato un grave danno 
per noi, perché l' Italia è una nazione mediter­ 
ranea e dal Mediterraneo aspetta aiuti e conforti 
alla sua vita economica. 
La Spagna aumenta vivacemente la. sua im­ 

portazlone ; quel risveglio economico di cui il 
senatore Malvezzi ricordava alcuni elementi, si 
manifesta anche nelle aride cifre della tabella 
dcl commercio marittimo: 1140 milioni raggiunti 
nel 1911 indicano il progresso delle importa­ 
zioni spagnuole, le quali in dodici a'nni sono 
cresciute di quasi 200 milioni. 
L'Italia vi ebbe pochissima parte, perché la 

rottura dcl trattato impediva a noi di impor· 
tare. Alcune cifre sono significative e sono state 
ricordate testé dagli onorevoli sonatori che 
hanno parlato. L'Italia con certo produzioni 
dcl meridionale, ad esempio, con le paste, ha il 
primato. Ebbene, la Spagna ora importa i400 
quintali di paste dalla Francia, mentre noi ne 
esportiamo 400. Cosi per il burro. La Francia 
ne esporta una ingente quantità; noi che ab­ 
biamo ricchi pascoli e largo sviluppo di queste 
industrie, non ne esportiamo che 9 quintali. 
Questo evidentemente rappresenta imo stato di 
malessere. 
La causa fu, dissi, una sola: il vino, Sono due 

terre benedette dal sole : mettendo da parte il 
vino, pareva possibile raggiungere l'accordo, e 
questo si è ottenuto, sia pure con qualche sa­ 
criflzio. 
L'onorevole Bettoni ha. fatto una critica. ''i­ 

vace e precisa, con spirito pratlco; non solo ha 
combattuto questo trattato, ma ha visto della de· 
bolczza nolle negoziazioni ed ha gettato un 
grido d'allarmo. 

Questo pessimismo è in fondo utile, ed anche 
io, insieme all'onor, ~[alvano, che veggo qui, e 
consente, memore delle fatiche dcl 1()04 e l!l05 
pei trattati, anch'io ho i miei ricordi faticosi di 
negoziatore di trattati di commercio; è uno sti­ 
molo la. critica dell'onorevole Bettonì per i fu­ 
turi negoziatori tecnici e politici, che dovranno· 
pensare alla rinnovazione dei trattati di com­ 
mercio; però, se è bene stimolare l'opera di 
questi nuovi nostri rappresentanti futuri, non 
bisogna che la critlea sia troppo severa. 
li senatore Bottoni ha accennato alle armi 

che entrano in questo trattato colla clausola 
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della nazione· più favorita, ma la clnusola è In 
caratteristica del trattato stcsso : ·si è interes­ 
'sato anche dei formaggi, ed a questo ha rispo 
sto il senatore Pnrpngliu, <"hlJ ben conosce la 
questione. 
L'onor. llettoni poi ha detto con parola amara: 

avete negoziato un trattato'n spese della Sarde­ 
gna.· Ora quesito non è esatto; e non va detto. 
Di più, come dopo Il trattato con la Svizzera si 
è· fatto la scuola della seta a Como, scuola che 
sempre aumenterà d'importanza, cosi ora verrà 
la scuola del sughero per la Sardegna, e questo 
sarà un guadagno per quell'isola; ma su questo 
punto dovrò rispondere io direttamente al sena­ 
tore Parpaglin, che ne ha parlato. Se si esamina 
Ia cifra dell'esportazione del sughero, si vedrà 
'che quello che la Spagna manda In Itnlìa non è 
molto, tanto per ciò «ho riguarda il sughero 
-grezzo, quanto per il lavorato. L'onor. Parpa­ 
glia sa che In ~nr<leg-na mnnrl.i i sughcrl 1-:rezzi 
ncll' Italia settcn lrionnle per fa In vorazlono e 
che questo sughero ·in parte viene esportato 
anche in Ispngna. 
. La· differenza del dazio portata da q nesto 
trattate è di cinque lire al quintale per il su­ 
ghero lavorato; ora la Sardegna non ha una 
estesa industria di lavoraziono del sughero, 
poichè impiega solo duemila operai, e cinque 
lire di differenza su una merce che costa 500 
lire al quintale, non ò gran cosa e rappresenta 
un piccolo danno per la Snrdegnn, compensato 
da altr! clementi. Poi vi è In questione del su­ 
ghero semi-lavorato vincolato a 30 lire il quin­ 
tale, cifra che non potrà essere più modificata 
e che rappresenta una gar1tnzia per la Sarde­ 
g-n:i. Infine resta invm-ìato e pienamente au­ 
tonomo il dazio di cinque lire imi greggio, e. 
anche questa è una garanzia per gli interessi 
sardi. 
Io vorrei che gli onorevoli senatori Betto1ii 

e Parpnglia vedessero, e lo possono sempre ve­ 
dere al Ministero, con quanta cura ed insistenza 
si è difesa questa industria e quanto sforzo sia 
stato necessario per arrivare alla riduzione di 
cinque lire, perché le richieste erano molto più 
alte, e desidererei che gli onorevoli Iìettoui e 
Parpngtia penetrassero 1111 po' a fondo nelle di­ 
scussioni avvenute. Io, per esempio, ho qui l:t 
Rivista di economia politica spagnola, la quale 
manda un ·grido di dolore contro il trattato, 
e se ne ò avuto anche un'eco nel Pnrlarnento 

spagnolo, perché pnreva -che il trattnto fosse 
tutto n vantaggio dell'Italia! · · 
Io vorrei pregare l'onorevole senatore Par­ 

pnglia <li voler considerare i vart elementi di 
'I'•esto trattato, i qunll son sicuro gli farebbero 
confermare le dichiarazioni "Che· pntriottlca­ 
mente ha fatto qui or ora. Io non dico che con 
le belle rose della sua città (Oristano) li\ Sar­ 
dcp;na debba coronarsi di rMe, mn nemmeno 
deve farne una corona f111khrc, mentre e' è 
tutto da !'perare nel i>empre mnggior pro;;rc,so 
pc!' la sua isola. · 
Sugli altri punti, e Ropratutto sullo scambio 

ùei traffici, sulle specialità dci vini, che hanno 
ottenuto trattamenti di favore, non· ripeterò ciò 
che hn detto l'onorevole relatore. Insisto sol· 
tanto sull'utilità per l'Italia di ravviv11re gli 
scambi, e prego il Senni o di voler dare voto 
favorevole a q1wsto trnttnto di commercio che 
tronca CJllella Renla di valori invcr~i cl:e ho 
"1Ynto l'onoro di e~porre. al 8enato, e di\ sinuro 
t1ffi1la111ento che i 11o!:!lri rapporti con la 8p11gna 
saranno migliorati e che la nostra vita econo­ 
mica nel '.\fe<litcrrnueo sarà, anche con la ri­ 
presa navigazione, più ravvivata. 
L'onorevole Parp11glia db!;e che vi sono ve<~chi 

ricordi speei111i per la Sardegna non grati. È 
vero, mu pe1· noi it111iani ci sono 11ltri vecchi 
ricordi éhe tor11Ano alla nostri\ monte grndlti, 
perehè d rammentano che parecchi nostri uo­ 
mini gr1mdi della politica e delle armi, F11hrizi, 
MP1iid, Fanti, Cialdini, C11c:d1inri (èari al 8enato), 
nnd1trono nd cscrcit:ir I' 11rte della guerra in 
Ispagna per portarla it1 Italia e imiPgnnrla ai 
giovnni corno segreto dell' imi i pendenza. Ed ora, 
per ravvivare le sorti economiche <lei nostro 
P111.·~1i, e cont'ort<1re nn<·he ~li ill(]11strinli e gli 
operni che col<\ si l'CCano, un trnttato come 
qn<>~to gio\'er:\ alle . indu~trie che porteranno 
nuove ricehezze e nuovi commerci nlle due Na­ 
zioni sorelle. (.1pprm·a::ioni rivissime). 

CAVASOLA, minisl,.o di agricoltura, fndu­ 
stria e commer·cio. Domando di parlare. 

PRESIDEXTF.. Ke ha fncoltn .. 
CA VASOLA, ministi·o di ngricoltum, ind11- 

stl'ia e C01i1111e1·cicr. Avr<'i rinunzinto anche a 
dire poche parole, poichè l'nrgom<'nto, nn<'hc 
per la pnrlt?. che più dirc!tamcnle mi ri;;uarcla, 
è !':tnto, in nome dcl C:ovt>1-no, esaurito dnl mio 
~re~io collega il minislro dolln finnnzc. A nei 
rinunziato, dico, a dire podie parole se io po- 
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tessi sottrarmi all' impulso del sentimento ogni 
qual volta vengo a ricordare i miei cordiali cd 
ormai anche aunosl rapporti colla Sardegna. E 
il ricordo questa volta è venuto con parole che 
per mc suonano n titolo di onore, dall'ottimo 
mio amico senatore Pnrpngliu: il quale, nccen­ 
nando alla discussione che io· ebbi · l'onore di 
sostenere nell'altro ramo del Parlamento a pro­ 
posito dell'Industria· del sughero in Sardegna, 
mi dava taluni suggcrlmcutl a propo-ìto dclln 
scuola che si disse· da me promessa per la fa­ 
voraztono di questo prezioso legname. 
Ecco, io tengo a dichiarare (senza entrare 

in partlcoluri, e qualunque· sia stata l'inter­ 
pretazione· dnta 'nllc parole du me <lette alla 
Camera, nè per nrnpltarne nè per restringerne 
la portata) -cho lii. io parlai di Insegnamento 
della lnvornzione dr! sughero senza specificare 
In quul modo l'insegnamento si dovesse dare, 
e ncll' intesa che si trattasse di insegnamento 
di carattere eminentemente pratico, corrispon­ 
dente anche al punto <li partenza della condi­ 
zlone attuale · della lavorazione Rtc8~11. (A]JJH'll­ 
razioni). 
Questo io ho tenuto di dire perché, in tesi cli 

massima, mi trovo perfettamente d'accordo col­ 
i' onorevole Parpaglin per non desiderare un 
insegnamento cattedratico (app1·nra:;io11i ciris­ 
sitìl<'), ma bensl un insegnumento professionale. 
Io desidero che il sughero abbia in Sardegna 
tutto quelle cure che il suo largo rendimento 
può fruttare · nll' isola, cure che devono inco­ 
mincinrc dalla coltivazione, dalla scelta e dal 
migliorameuto della specie. Perché l'onorevole 
Parpaglia sa perfettamente che se il sughero 
della 8nrdegn11 è indubbiamente uno dci mi­ 
gliori elio siano nella vasta zona dcl Moditer­ 
rnneo, tuttavia non è aucorn il primissimo. La 
Spagua ci supcrn, non da prr tutto, ma in tit­ 
lune sue regioni, e noi sapplamo che vi sono 
delle qunlità lontane, corno quello dcl Ginp­ 
pone, che. sono più pregiate in commercio per­ 
chè meno porose, e per conseguenza i turac­ 
cioli di quel sughero sono molto più pagati che 
non quelli della Sardegna . 
. · Dopo ciò viene la coltivazione, come giusta­ 
mento diceva l' on. Parpaglia, l' ìusegnnmonto 
dell'estrazione, ossia quello scorticamento della 
pianta che, f:1tto a regola d'mio e con rotazione 
razionalmente stabilita, permette 1111a pro<ln­ 
:>:iono perioclica costnnte rnolto · rim11nerativn, 
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scnzn !ntaccaro la pinnta. Purtroppo ln Sarde­ 
gna quest'arte é poco conosciuta; è entrnt:l 
princ;ipalmanto in Gallura da qualche lustro e 
va pcrfe;donandosi eù e::itenclendo~i: io mi an­ 
~11 ro cho pr~sto si possa dire comune a tutl<i 
)'j,;ola: o sarò mollo felice so potrò contribuire 
11cll' estensione di questa pratica razionalo dcll•i 
decorticazione dol sughero. Viene poi la la.vo­ 
r11ziono manifatturicrn, la tra1>formazione dcl 
sug·hero gl'l'ggio in tubetti o, meglio nncora, in 
turm:doli. Quest'ultima parte è molto Iimila­ 
tiune11to fotta in 8ardcgna, ma è utile svolgorla, 
coltivmfa sollo forma d'industria il più che sia 
pos.~iuile c11s11linga, ed è utile anche introdurre 
un'altm l11voml'.ione - e questo mi propongo· 
pure di fnre - che è quella di raccogliere ed 
utilizzare I detriti, i rimRsugli del sughero ri­ 
sultante da lavorazioni mnggiori; sughero di 
ultima qualità, di poco prez;:o ma di facilissima· 
manipolazione e di conseguenza un supplemento 
di rcdùito d1c om si perde e che si può bc­ 
nis~imo portarr a beneficio delle popolazioni 
delle campagno. In questo scn;;o accetto o tcrr1\ 
conto di tutte le sue raccomandazioni, nugu­ 
rnndo a mc stesso di poterle attuare. (Appro­ 
vazioni). 

DI .SAN GlliLIANO, mini~lro degli affal'i 
('sled. Domando di parlnre. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
· DI SAN GIULIANO, minist1·0 degli affari 
esteri. Io non R vrò di\ dire che pocho parole, 
pllrchè, prr la parto economica, hanno rl;1po8to 
eAA11ric11tcment~ i miei colleghi delle flnan?.e e 
dell' agricolr um, o pe1· la parte politica e .di 
sentimento mi pare che li 8enato sia intera­ 
mente unanime. E dcl rMto quello, che per 
questa pnrto io nvrei potuto dire, è 11ta.1.o eletto, 
con n.~sal maggioro eloquenza, ·eia tutti gli ora­ 
tori, che mi hanno proceduto, tra i quali citerò 
per nome uno solo, il senatore Parpaglin, chr, 
con alto sentimento patL"iottico ccl italiano, ha 
saputo sollevarsi dalle consiclernzionl di inte­ 
resse regionnlo n quello d' intrresso eminente- 
mente nazionale. · 
Non vorrei però che, appunto pcrchò gravi 

ragioni polit.icho o di sentimento .militano in 
favore dell' nppl'ovnzione di quc:;to trattato, non 
vorrei che per questo si credesse, come diceva 
testé il Aenatore Bettoni, che sia stata in questo 
trattato avvant:ig~iata pi i1 la Spagna che l' Ita­ 
lia. La veritli. è cho in queslo trattato, corno 
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in tutti i trattnti di commercio, alcuni iute­ 
ressì di una delle parti contraenti sono avvun­ 
taggiati; e di altri si richiede qualche sacrifi­ 
cio. Un trattato di commercio è come un con­ 
trntto fra privati : esso si compone nou di uno 
solo, ma di una serie complessa di reciproci 
do ttt dcs; e difatti, mentre in quest'Aula testé 
il senatorn Bettonl diceva che il trattato eco­ 
nomicamente é tutto a vantaggio della Spagna, 
nel Senato spagnuole parecchi autorevoli ed 
eloquenti oratori hanno sostenuto «he il trattato 
è 'tutto a vantaggio dell'Italia; e, per non par­ 
lare che delln. questione speciale dei aughorl, 
ieri, nelle Cortes spugnole un deputato ha com­ 
battuto il trattato, appnnto perché, a. suo av­ 
viso, danneggia la Spagna nella questione dei 
sngberl, 
• Poonì, diceva l'onor. senatore Bottoni, sono 
gli artlooll che in q uesto trattato ve ago no no­ 
minativamente nvvantegglntì. Questo è vero, 
me. è nnche vero che molti sono quolli che in 
questo trattato sono compresi nella clausoln 
della nazione più favorita. È appunto per questi 
articoli, n cui oggi il trattamento differenziale 
chiude il mercato spagnuolo, che noi ci aspet­ 
tiamo di ottenere vantaggi economici, a. taluno 
dci quali, con li\ sun alta equnnlmìtà e nell'in­ 
teresse appunto delta sua nobilo isola, accen­ 
nava opportunamente il senatore Parpagtta, 

Giù. i miei colleghi hanno dimostrato che è 
assolutameute infondato Il timore che la Sar­ 
degna possa essere danneggiata dalla riduzione 
dt' 40 a 35 lire del dazio sui turaccioli, il cui 
valore è di lire 000 per quintale. . 

_ Alla censura blanda del senatore Bettonl, 
cho non sia forse il trattato stato suffìcìente­ 
mente studiato o preparato, io rispondo che lo 
trattative sono state lunghissime ~ laboriosis­ 
sime, che, nella questione speciale dei sugheri, 
si è cominciato con lu domande. da parte della 
Spngua di una riduzione a lire 15 per arrlvarc 
al ùazio concordato di 35 Iire, o cho, He in 
questo e nell'altro ramo del Parlamento, il trat­ 
tato C potuto venire in discussione poco dopo 
che è Rtato presentato, clò non è già perchè 
l'altra Camera e questa abbiano voluto preci­ 
pitare le loro risoluzioni senza maturo osarne, 
ma perchò il trattato è semplice, è un trattato 
che comprendo poche voci, che non dà luogo 
a complicate dlacusslonl di carnttere tecnico, 
per il fatto epecialieaimo che è un trattato tra. 
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due paesi che hanno in grandissima parte pro­ 
dotti similari; onde In parte più importante di 
quosto trattato è, in fondo, quella che non c'è; 
è ii fatto che p& la prim'.\ volta li\ Spagna si 
sia decisa a 11ti pula re un trattato di commcrci0 
con un altro paese, sen11a t::omprcndervi alcuna 
cla11sola in favore dci suoi vini comuni. È ap-' 
punto questo uno degli argomenti di cui si rnno 
serviti e si iscrvono nella Spagna gli avversari 
di qucst:> trattato. 
Il eonatore ~Ialvozzi ha avuto .per me perole 

gentili, delle qu:tli lo ringraEio di cuore. Serbo 
anch'io grato ricordo -del periodo1 veramente 
troppo breve, in cpi fummo colln,ghi noi se· 
condo lllinistcro, presieduto dal compianto amico 
onor. Fortis. E ringra;ùo altresl l' onor. sena­ 
tore Malvezzi, per la profonda. devozione che 
io ho veri>o il nostro collega Visconti Venosta., 
di aver citato a cngion d' onore quel nome 
venerato eù illustre. Consentitemi, egregi. col­ 
leghi, che io mandi n lui, mio ili nstre e ri­ 
spettato maestr<', un cordiale saluto e l'augurio 
sincero che egli sia. l11ngamente couirervato nl 
Senato o nlla Patria. (Approna;ioni i:fris~imc 
e generali). 

Nè deve fare meraviglia al senatore Malvezzi 
se vede o~gi riuniti nello stesso :Ministero e 
concordi nel sostenere questo trattato, uomini 
che fllrono dlscordi quanùo si discul!do nell'altro 
ramo dcl Pnrlnmcnto H modus vivendi con l!\ 
Spagna, rigettato nel 190i'>. 
, Potrei osservare che per solito d(li bnuchi 

dcl Govemo, le cose si vedono da un punte di 
itista diverso, ma ciò sarebbe ingiusto. Vero è 
che tra il modus t:ivendi del 1905 ed il trattato 
di oggi e' ò una difforenza sost:nnz!ale, cioè, nel 
trattato odierno manca la ragiono per cui fu­ 
rono discordi gli uomini cho oggi sono concordi, 
manca la clammla dei vini. 
Mi associo di tutto cuorej e con q ue11to finisco, 

alle parole che l'onor. senat-0re l\lah-ezzi, l' ono­ 
re volo Santini cd altri egregi colleghi ha.uno 
proferito -0ll' indirizzo della nazione sorella. 
Come essi hl\nno benissimo detto, la Spagna è 
entrata, in ogni campo dell'umana atti\'ità, 
nella via d'un fecondo rinnova.mento. E~sn è 
dei;tinata a prendere un posto sempre più alto 
tra le grandi nay,ioni, e noi, per la solid:irktà 

· della civ.iltli. latina, per i 1egnml di rociproéa 
l>.impn.tia che Rila Spitgnt\ cl uniscono, t>er ra­ 
gioni di equilibrio e per altre ragioni di ordine 
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politico, economico e morale, di tutto «uore 
faccìnmo voti perchò la nazione sorella continui 
in quest'opera di rlnnovumeuto e di progresso 
cd abbia un avvenire degno dcl ~10 glorioso 
passato, (Apprui-azioni). 
PRESIDE~TE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli artlcolì cho 

rileggo: 

. Art. 1. .. 
Piena è 'intera - esecuzione è data alla Con­ 

venzlone dt eommerclo e navlgszione fra I'Jtalin 
e la Spagna, firmata a Madrid il HO marzo 1914, 
le cui ratificazioni furono scambiate a . 
il ....• 1914. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Al testo francese della Co11\·e11zio11e è unita, 
o sarà contemporaneamente pubblicata, la sua 
traduzione italiana. 

(Approvato). 

Cunveurìun de co111111Prre l't di' uavìgatìon 
eatr-e I' Itafie et I' Espague, 

Sa. l\fojesté lo Roi d' Italìe et Sa Majestè le 
Roi d' Espagne, anlmés d'un égal désir de res­ 
serrcr les lìons d'nmitiò et de développer Ics 

· relatìons comruerciales des deux Pnys, out ré­ 
solu dc conclurc la Convention de. çommerco 
et de navigntion qui suit, et out nommé, ò. cet 
effot, pour leurs Plénipotentiaires, savotr : 

SA MAJESTÉ LE H01 n' lTALIE, 

Monsieur le Comle Lelio Ilonin Longare, Am­ 
bassadeur de S. l\[. lo Roi d'Ttalle près S . .III. le 
Roi d' Espagne, Grand Offìcìer de l'Ordre des 
Saìnts Maurìce et Lazare, Grand' Croix de l'Or­ 
drc de la Couronne d' Italie, etc. etc. etc. 

ET SA )JA.JE.-;TÉ LE ROI D' F.Sl'AGSE, 

Monsieur Salvador Bermudcz De Castro, ~!ar­ 
quis de Lema, Due de Ripalda, ~Iinistre d'Etat, 
Grnnd' Croix do François Joscrh d'Autriehe; 
Membm élu de la Chamhre dcs D<·puttls, Mem­ 
hre de l'Académie d'llistoire, etc. etc. etc, 
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Art. 1. - Lt':> ùeull JTautos Partics conlrac:lan, 
tos com·icnncnt quc, réservc f1tite dcs cns où 
cette Con venti on en dispose autrement d'une 
mauière expresse, pour tout ce qui concerne 
I'établis!'l<.'ment des nationaux, la jouissancc dcs 
droHs ci vii:=:, le droit d'ester cn justicc et y dé" 
fcndre, l'exercice du commerce, des iudustries, 
dcs méticrs et dcs professiomi, et Io payement 
des taxcs :r relatiYe3, le commcrce d'importa­ 
tation, d'exportation et de transit, la naviga­ 
tion et Ics transports, tout privilège.., faveur 011 
immuuité quelconque, que l'une d'elles a déji\ 
accordés ou accorderait à !'a venir aux ~ujets ou 
citoyens do tout autre Etat, seront étcndu~ im­ 
rnédiatornent et sans condition, aux sujcts de 
I' nutre ParÙe contractante. 

Art. 2. - Dans Ics échauges entre Jes deux 
Pays, les droits d'entrée dos nrticles désignés 
aux Annexes A et B ne pourront dépnssor. les 
taux qui y sout indiqués. 
Il est cn outre entcndu que, réserve faite des 

dispositions contenues à l'arlicle 6 du présent 
accord, Ics produits du sol et de !'industrie de 
l'une des Parties contl'actantes,. qu'ils soient ou 
non dénommés dan:i. les diteli annexcs, seront 
traités, à leur importalion daus le territoire do 
l'uutre, sur lo picd des tarifs les plus réduits. 

A1't. 3. - A l' exportntion vers l'Italie il ne 
sera perc;u en Espagne, et à l'exportation vers 
l'E\;p11g11e il ne sera pcrçu en Italie, d'autres 

. ni dc plus hnut.s droits do sortie qu'à l'expor­ 
tation <les ml\1ues objets vers le pays .le plus 
favorisu à .(·et égard. Do lUClllO tou.t autre ra~ 
ycµr acco1·ùée. par l'une des Parties contractan". 
tcs à une ticrcc Puissance, ò. I' égard do l'ex­ 
porlatlon, sPra immédiatement et sans conditions 
étcnduc ù !'nutre. 

Art. 4. - Lcs marchandises de toute nature 
' vruaut dc l'un des deux Etats ou y allant, se- 

rout reciproquement exemptcs daus l'autre de 
tout droit de transit, soit qu'elles transitent 
dir~ctemcnt, soit que, pendant le transit, elles 
doivent étre déchargées, déposées et rechargées. 

Art. &. - Aueun droit intt'rieur perçu pour 
le compie de l'Elat, d'nutorités locnlcs ou do 
corporations, grevant, actuellement ou ~ l'avc­ 
nir, la production, fnbrication ou consommation 
d'un article quelconquo dans le territoire d'uno 
des lbutes l'ari.ics contractantes, ne sera, pour 
un motifquelconque, plus élevé ou plus ontlreux 
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pour les articles, produits naturel ou fubriqués I 
du territoire de l'autre, que pour Ics articlcs 
siinilaires <l'origine indigèue. 

LPs produits uaturels 011 faùri11u(,s du torri­ 
toiro dc l' une des I'artics coutractnutes, im­ 
portés dans le terrltoirc dc I'autrc et dcstìués 
à l' entreposago ou au transit, ne seront soumis 
à aucun droit intérieur, 
Art. 6. - Il est fait exception aux disposi­ 

tious du deuxième alìnéa dc l' artici e 2 en ce 
qui concerne le· régìine des vìns, à l' {•gard ÙCS· 
quels il est convcuu que le traitement des ta­ 
rif::i Ics plus réduits ne pourra étre ìnvoqué 
quo pour Ics vins de Iiqueur' itallens : Marsala, 
Malvasia et Vermouth, il leur importation cu 
Espagne; et pour les vius de liqueur espagnols.. 
Jeréz, Tarragona et .lllnlagn, i\ lour Importutiou 
en .Itnlie. • . . ·. . 
. .Art. 7. - Lcs dlspositions de fa presente 
Convention ne sont point npplicnhles: 

1 • au- cnbotage, lcqucl continue à Nrc r1'·gl 
par lei! loi.i qui sont on sP.rout cn \'i~ucur ù:111-1 
ch1tcu1l" de~ ùeux P11ys. En tout <:ns lo,, navircJ 
itulicus et espugnohl pou1-ront p~8t'T d'un port 
ùc l'un :l~s deux P11ys contrnctunt:i dan,i un on 
plu~icur~ port.'l <lu mèmc pays, soit pour y tlé· 
po~~r t.outo ou partic de 10111· cargni~on nppor· 
t.éc <le 1'1'·tra11gcr, soit puur y C.)ll1posel' ou c11m­ 
pldcr lcur d1a~gemcnt p:iur · clestination é­ 
tranrrèrc · · " ' 2" aux concessions ùe tarif quo chacuuc ! 
<les Pnrli!H contrne:tnntes ait acl:orùécs · ou ac· 
<'orJcrait cxc:cptionucllcmcnt à dcs Et:1fs limi· 
trophes pour facilitcr le traile d~ frontièrc ; 

=====e======= 

3 · uux cncouragcments <t<.:<.:orùé:i 011 qui. 
pourl'aient etre 11ccordé!! à 111. marine 11111rt·h11nde 
r:ntionale ; 

4'' il l'cxcrcic-c <le la pécl10 <lam1 Ics eaux 
tcrritorialcs des l'urLics contrnctantes, ni il. 
l'oxcrcico du scrvico maritimo dcs ports, dcs 
rades et des plage.o. Le servlco maritimc com· 
prend l'exerdce du romorqunge, l'a~sistnucc et 
le sauvet11~c maritimcs; 

i">0 l\UX concessions ré~ultnnt de conven· 
tions spécialcs dc l'une ou l'antro dcs Puis~un­ 
ccs i;ignataircs a vec: do ticrces l'ui11.'!:111ccs il. 
l'éi;ard do J.\ validitu de!! titrcs l\Cadémiqucs. 
Dans Jc:i conccssions vi~es au num(·ro 2 sout 

compriscs les concessions que l'.E.spngno accor<le 
ou 11ccorderait Il l'nvcnir au Portug11J. 
Art. 8. - La prés~ntc Convention cntrera 

cn Yigucur dix jours aprè~ l'échango dcs ra­ 
tillcatiomi et rc:itcm exécutoiro jusqu'au 31 dé­ 
ccmbrc Hl17. 

Dnn~ le cas oit 1111cune des Parti(•s · contrlÌc­ 
tantcs n'aurait uotifl:\ dou:r.c mois nvant ia fln 
<lo 11~ dito pùriode, son intention ù'en foiré ces­ 
scr Jc,; cffets, la dite Convent10n demcurcrl\ 
oùligatoire jusqu'à l' cxpirntion d'un an à partir 
du jour où l' nnc ou l'autrc dcs Pnrties con­ 
tract11nte~ l' aum clùnonc:('.·e. 

Le.i ratifìc-ations do In 'prl'.·sentc Com·cntion 
scront (~chitngées ·anssltOt quc po;osihi1'. 

E11 fol de quai lcs l'lénipotentiaires respec­ 
t!fs l'ont 11ignéo et y ont npposé leurs cachctll. 
Falt à. Madrid, en douhlo originai, le -JO umN 

1 !H-i. 
· (r,: S.) L. no:-m;. (L.'S.) ~I· DE LE"A. 
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c~-b snr~li1it:H snl~:c!t et pi:ct;~cc·ò et ,,,,,;,~, ùin] 

c!t-d) snrdiues et nuehoi» mnrini:s ou ù l'Jm ile : 
J, l'll boltes . . • ~ . 

2. nutrerneut couservés • 

ll11it1!8 Droit. 

100 ki?. 

.•. hl., so 
i<l. ar~ 

iù. • 
iù. l !', 

itl. lr> 

------=:=;==-====--=o-- 

-~----------_...: ____._______ - ---··---- 

:i.1;1r~n;.., 
0j11~pc11, 

nlh,Ùrn,; et nutres pierrcs natun-llcs ~u nrli!ic.ii·ll.:• pro· 
prcs à ètro trnvnillèe«, bruts ou c11 morer-nux d.'~mR>li•, équarrìs tit P"'' 
pnri·~ pour lotre sculptés, pourvu quo leur épalsseur dèpusse l!v ceuti- 
mètrcs • • . • . • • • • • • • • • • . • • • 

Ch~·1wro hr~'t ;,t pcign·,1, y c~;nprle. J'(otoupo ·,1" 0rh~m·r" 
·. 

JloU\'l'M 1h' l'l11'nl', <111 l'ht11nii:rni1•r nu 1111 tout nntrc hoi• ordinairn 

Cl~u·hou ,.,·.~·\tnl . . . . . . . . · . . . · . . , , . . 
TreH11C8 ·,10. pnillo dustini•M :\ 111 co11f1:<:tlou di:s rhapc·nu'(; et 11011 n1clungl·1•s 
do HlJrcs n'gétah•s d'autrc qun!itli 

Yolnillo vh·autc ou morte 
Chnpcnux do fcotro, montt's l't gnrni' a;an• trnvnil dc moùiste: 
u) dc f<lutrn tlo lainc 
IJ) ùo fcutro do poil • 

106 - {~ ;';­ 
...., .. ..À 

I>rùit l'nih'·~ 

I --------- 
i 
I 
1· 

I 100 kg. n. l .!?O 
100. kg. b. 4 • 

iii. ll.~,, 
lUGU kcr' ur. ... 

kg. o, 7r. 
Id. o.:>0 

In più1•c 1.~o 
id. 2 • 
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Convri:i.zi•Htl' di t·omm;•rcio e ùi nnYigaziont> 
fl'a l' lt111ia e la Spagna. 

sua ::llac!'!tà il Re d'Italia e Sua Maestà. il Re 
di ~P•\gna, animati da uno stesso desiderio di 
stringere i legumi cl' amicizia e di sviluppare 
le relazioni commerciali fra i due Paesi hanno , 
risoluto di concludere la seguente Convenziono 
di commercio e di navigazione, e a tale scopo 
hanno nominato per loro plenipotenziari: 

SUA l\Lu:.-;1'À IL RE D' l1'A.LIA1 

il signor conte Lelio /Il·o-~l~--L~~g;-~;; Amba­ 
sciatore di Sua Maestà il Re d'Italia presso 
Sua l\Iaestà il Re di Spagna, Grande Uttìclale 
dell'Ordine dei Santi :llaurizio e Lazzaro, Gran 
croce dell'Ordine della Corona d' Italìa.ieee. ccc. 

E SUA llIAESTÀ IL RE DI SPAG~A, 

il signor Salvador Bermudez De Castro, ::lfar­ 
chese di Lerna, Duca di Ripaldn, ministro di 
Stato, Gran Croce di Francesco Giuseppe d'Au­ 
stria, membro eletto della Camera dei deputati, 
Membro dell'Accademia di Storia, ecc. ecc. 

Art. 1. - Le due Alte Parti contraontl con 
vengono che, fotta. riserva dei cnsi in cui questa 
Convenzione disponga in altro modo espllcìta­ 
mente, per tutto quanto riguarda lo stabilimento 
dci naaionuli, H godimento dei diritti civili, il 
i~ diritto di comparire in giudizio come attore 
o coma convenute, I' esercìzlo del commercio, 
delle industrie, dci mestieri e delle professioni, 
e il pagamento delle tasse inerenti, il commer­ 
cio d'importazione, d'esportazione e di transito, 
la nnvlgnaione e i trasporti, qualunque privi· 
Icglo, favore o immunità che l'una di esse ha 
già accordato o accordasse in avvenire al sud­ 
diti o cittadini di ogni altro Stato, saranno estesi, 
Immediatamente e senza. condizione, ai sudditi 
dell'altra Parte oontraentc. 

Art. 2. - Ncgll scambi fra i due Paesi, I dazi 
d'entrata sugll articoli designati negli allegati .t1 
o B non potranno oltrepassare le quote che vi 
sono Indicate. 

i·; inteso inoltre che, con riserva delle dispo­ 
sìzlonì contenute nell'articolo G del presente 
accordo, i prodotttl del suolo e dcli' industria di 
una dello Parti contraenti, siano o no nominati 
nei detti allegati, saranno trattati, all'Importa­ 
zione nel territorio dcli' altra, in base alle ta­ 
riffe più ridotte. 
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Art. 3. - Ali' esportazione verso l'Italia non 
saranno riscossi in Spagna, e all' csportnzìono 
verso la Spagna non saranno riscossi in Italia 

' altri nè maggiori dazi di uscita che ali' espor- 
tazione degli stessi oggetti verso il paese più 
favorito a tal riguardo. Parimenti oznì altro 

' b • 
favore accordato da una delle Parti contraenti 
a una terza Potenza, in riguardo all' esporta­ 
zione, sarà immediatamente e senza condizioni 
esteso all'altra. 

Art. 4. - Le merci d'ogni genere, che ven­ 
gnno da uno dei due Stati o vi siano dirette, 
saranno reciprocamente esenti nell' nitro da 
qualsiasi diritto di transito, tanto se esse tran­ 
aitir o direttamente, quanto se, durante il tran­ 
sito, debbano essere scar.cate, depositate e ri­ 
caricate. 

Art. 5. - Nessun diritto interno riscosso per 
conto dello Stato, di autorità loculi o di cor­ 
porazioni, che gravi, attualmente o In futuro ' . la produzione, la fabbricazione o il consumo 
d'una merce qunlunque nel territorio di una 
delle Alte Parti contraenti, sarà, per qualsiasi 
motivo, più alto o più oneroso per gli nrtico!i 
prodotti naturali o fabù1·icati dci territorio del~ 
l'altra, cho per gli articoli simili di ori<>ino 
indigena. " 

I procfotti naturnli o fabbricati de\ territorio 
di una delle parti contraenti impor~ti nel ter­ 
ritorio dcl!' altra e destinati al deposito 0 al 
~rausilo, non saranno i;ottoposti a nessun cliritto 
interno. . 

Ai·t. 6. - È fotta eccezione allo disposizioni 
dcl secondo comma d~ll'art. 2 per çiò che con-. 
cernc il regime dc.i vini, a riguardo dei quali 
è convenuto che il trattninento delle tnritfc più 
ridotte non potrà essere invocato che per f vini 
liquorosi italiani.: 1\Ia1·:oala, Malvasia. e Vermut 
alln loro importnzionc in Spagna, e per i vinf 
liquorosi spagnoli: Jerèz, Tarragona e ~falnga, 
allii lon~ importazione in Italia. 
Art. 7. - Le disposizioni della presente Con­ 

venzione non sono '\pplicabili : 
1 ° al cabotaggio, che cootlnua a essere 

retto dalle leggi che sono o s'.lranno in viooore 
in ciascuno dei due Paesi. Però le navi itallano 
e spagnole potranno pas~are da un porto di 
uno dei due Paesi contraenti in uno o più porti 

. dé•llo stessl Pl\ese, sia per depo.;itarvi tutto o 
parte del loro carico portato dall'estero, sia per 
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Art. 8. - Lii presente Convenzione entrerà 
in vigore dieci giorni dopo lo scambio dello 
ratiflc11iioni e resterà esecutoria fino al 31 di­ 
cembre 1917. 

Nel caso in cui nessuna delle parti contraenti 
avesse rrctitìcnto, ctodici mesi prima dcl termine 
. di detto periodo, il suo proposito di farne ces­ 
sare gli effetti, la. detta Convenzione rimarrà 
obbllgntorln fino allo spirare d'un anno, a dc­ 
'correre da! glorno in cui l'una o' !'alti-a -dello 
parti contraenti l'avrà denunziata. 
Le ratifìcazion] dèl1i\ presente Convenzione 

saranno scambiate al più presto possibile. 
In tede di che i plenipotenziari rispettivi 

l'hanno firmata e vi hanno appostò i loro si­ 
gnti. 
Fatta n )Iadrid, in doppio originale, il trenta 

marzo millenovecen toquattordìcì. 

comporvì o completarvi il loro carico pn de- 
stinazione estera; ... 

20 alle concessioni di tariffa che clascuna 
delle parti contraenti abbia accordato o accor­ 
dasse crcezionalmente a Stntì limitrofi per fa­ 
cili tare il tra ffico di fronti era; 

3' agll incoraggiamenti accorclati o che 
potessero venire accordati alla marina mercan­ 
tile nazionale; 

4° all'esercizio della pesca nelle acque ter­ 
ritoriali dolle Parti contraenti, ne all'esercizio 
del servizio marittimo dci porti, delle rade e 
delle spiagge. n servizio marittimo comprende 
l'esercizio del rimorchio, l' assistenza e il sal­ 
vataggio marittimi; 

5° alle concesslonl risultanti da convenzioni 
speciali dell'una o dell'altra delle Potenze tir- . 
malarie con terzo Potenze riguardo alla vali­ 
dità dci titoli accademici. 

(L, S.) )fa. DE LE)IA. Fra. lo concessioni contemplate al n. 2 sono· 8 L B (L. .) . oxrx. 
comprese le concessioni che la Spagna accorda 
o accordasse in avvenire al Portogallo. 
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· ,\ LI.EGATO'-A. 

-------------- - -- 

Xumorl I 
dcllu tnriO"a I 

. italinua · 
•.I .1 

DEXO~JIXAZl0:\'F. nrr.r.» ~n:t:Cl Uniti"• 

·----,-- ------- 
! 

Dazio 

cx-28 
' 

vx- 4:!6 

.. -_, 

Xurneri 
delln tn riffa 
~p11gnola 

Pimento rosso 
< • I ' ;, 100 kg. .. ,80 

. 30 

I 
.•• ;1;; 

I 
! 

4 
I 
I 
i 15 

1: •. 

Dazi nll'entrata in Spagnn • 

AI.LEGATO B. 

)lnrmi, diaspri, nlnhnstri 11 nitre pietre nnturatl n artiflcinl! atte alln lavo­ 
razlonu, gr<•:.,rgi o iu pt'Z:ti sbnzznti, squndrnri e prepnrrui per essere 
scolpiti, purchè il loro spessore oltrt•pn•si 20 centimetr! 

Canapa i;rcgi,'1a e petlinntn, compresa In stoppa di causpu 

Dngli(l di quercln, di cn"tngno o di nitro lrgi10 comune . • 
. . . . 

.~agbcro: . 

/,) scmplieernente tn~Jintn in cuhi o in pr-zz i prismnt ici, prr-dispost] per i 
· · la f:.ll!lli·icnziouo ~11'1 turnccinli . . . 

1 
.: id. 

r-} lavorato 

P1·~ci: 
cx-b)_ sardine salate ll pn·ii•ate e snlacchìut • • • • • • 

ex-d) urdln11 e nrciu~ho marinate o sott'olio : ·'· , . . ' 

. ii.I. 

·iii .... 

Dazio 

('X-!i3 

· ('X-GOG 

n-il7 

~· in S<'n.~olc.. .. • • ..... 

2. conservate in nitro 100110 

i<l. 

itl. 

_ . "'---- .. - .• cc .. =-::-:::--,-....,.-,..=-::-=--...,------.-.--·-::.-c:-:-=-.-~-.7"'.:--=: . ..,-=.,.c_ 

DE:\IHl!X.A~[(IXE DELLE ~n:t:cr Unità 
I 

I 
, I 

I 
100 k;;-. n. I 

I 100 kg. I. 

I id. 

JO()() ki;. 

k sr ". 
kg. 

ciascuno 
id. 

] Carbone vrµ-ctalc. . . . . . . . . . . . . . . . . 

I
, Trecce di PA!rliR destinate nlln confcztonc 1lui cnppolli o 11011 co111mi•h1 

con fil.Jrn v1•getnli <ii nitra qualiti1 , • • • 

j Pollame vivo o morto . , • • , • . • , , • • • • • • • • • • 

CAppelli di foltrt>, mo11t.1ti e j:('Unrniti Hrn~R ln\"orO di mo<liMln: 

a) di feltro ùi lnnn 

b) di feltro di pelo 

1.20 

4 • 

0.7'1 

O.!iO 

1.f>O 

2 • 
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : 4 Sulla cedibi- 
, Iità degli stipendi degli impiegati e delle mer­ 
cedi degli operai dipendenti dallo Stato ,. 
(N .. 29): 

PRESTDEXTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Sulla ce­ 
dibilità degli impiegati e delle mercedi degli 
operai dipendenti dallo Stato •. 

Domando all'onorevole ministro dcl tesoro se 
consente· che la discussione si .apra sul testo 
proposto dall'Uffìcto centrale. 

· RUBI:XI, ministro del tesoro, Consento. 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Biscarcttì di dar lettura del disegno di legge. 
RISCARETTI, seqretario, legge: 
(V. Stampato N. 29-A). 
PRESIDEKTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sopra questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, 
Passeremo ora alla discuasione degli articoli 

che rileggo: 

Art. l. 

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere prestiti agli impiegati ed operai 
dipendenti dallo Stato, che trovinsi nelle con­ 
dizioni 'di cui agli articoli 3 della legge 30 gi u­ 
gno rnos, n. 335, cd 1 della legge 13 lu­ 
glio 1!)10, n. 444, nella misura, secondo le 
norme e con lo garanzie stabilite dalle leggi 
stesse, 

Su tali prestiti dovrà essere corrisposto l' in­ 
teresse mensile scalare, computato ad un saggio 
pari a. quello ordinario stabilito annualmente 
pei prestiti concessi dalla Cassa stessa, aumen­ 
tato di lire 0.50. 
La parte di interessi corrispondente a questo 

aumento sarà, ali' atto della liquidazione dcl 
mutuo, versata ai fondi di garanzia istituiti con 
gli articoli 8 dellz\ lc>ggo 30 giugno inos, nn-1 
mero 3il!\ c !) della legge 1;~ luglio 1010, nu-, 
mero 4 l-1. 
Il riscontro della Corte dci conti sarà eser­ 

citato sulle contabilità dci pagamenti. 
(Approvato). 

Discussioni, f. 88 
110 

Art. 2. 

'La garanzia prestata dai fondi di cui al se­ 
condo capoverso dcl precedente articolo, ha 
piena efficacia rispetto al cessionario dal giorno 
del pagamento dell'ammontare dcl mutuo, pur· 
chè tale pagamento venga eseguito in persona 
dcl cedente, escluso qualunque avente causa, 
cd in data posteriore alla prestazione di detta 
garanzia. 

· Questa risulterà da dichinrazlono da- rila­ 
sciarsi dalla Direzione generalo dcl tosoro . su 
apposita domanda di mutuo da prodursi dal- 
1' impiegato o dall'opernìo, la quale; una volta 
accettata dall'Istituto cessionario, terrà luogo 
dcli' atto scritto di cui all'art. 7 della legge 
i..10 giugno 1!)08, n. 333, che resta abrogato in 
quanto riguarda gli impiegati ed operai dello 
Stato. 

Resta parimenti soppressa la dichiarazione 
di nulla osta di cui agli articoli 8 della legge 
stessa e 5 della legge 13 luglio 1910, n. 444. 
La ritenuta di cui ali' art. () della legge 

1:~ luglio 1910, n. 444, è ridotta dal 2.60 al 
~ per cento. · 

Le cessioni avranno effetto dal primo giornt> 
del mese successivo a quello in cui fu rila­ 
sciata lit dichiarazione di garanzia. 

(Approvato). 

Art. 3. 
I debiti lasciatì insoluti verso i fondi di ga·. 

rauzla dagli impiegati ed operai che .ubblano 
cessato dal servizio per qualsiasi causa, po· 
tranne essere ricuperati, salvo le azioni rlser­ 
vate ai fondi stessi pei casi previsti dagli-ar­ 
ticolì o della leggo 30 giugno 1008, n. ·il:li1, c 
;1 della legge 13 luglio HllO, n . .i.a, su tutti i 
beni mobili ed immobili dci debitori o-dei loro 
eredi, e, con privilegio, sugli eventuali emolu­ 
menti comunque ad essi dovuti, anche se di­ 
chiarati inseq uestrabill cd incedibili da leggi spe-, · 
ciali, eccezione fatta per la pensiono od indcn­ 
nità per una volta tanto liquidata direttamente 
alla vedova ed agli orfani dcl cedente defunto. 

A tale effetto è riservata al tesoro, per conto 
dei fondi ili g-nranzia, la procedura ronttiva 
per la risco:isionc cl elle entrai r. pnlrimoni111i 
dello Stato e rlrgli nHri enti pubhlici, di cui 
nel testo unico npprovato con R1•Q"io dcr·ref,I) 
14 aprile 1910, n. 639. '· 

(Approvato). 
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Art. 4. 
Non può essere pignorato o sequestrato, né 

in qualunque forma ceduto od alienato l' im­ 
porto dcl mutuo che gli Istituti cessionari cor­ 
rbponùono agli impiegati cd operai dello Stato 
a norma della presente legge, e gli atti rela­ 
tivi che possano essere compiuti sono nulli in 
modo assoluto e di nessun effetto. Sono pari­ 
menti nulle e di nessun effetto le delegazioni 
a riscuotere e Ie procure date dagli impiegati 
ed operai cedenti per la rlscossione dcli' im­ 
porto dei mutui stessi. 

(Approvato), 

Art. 5. 

C'.:,, 

.. 
Le disposizioni della presente legge non pre­ 

giudicano le cessioni costituite legalmente prima 
della sua nttuaziono. 
Può però estmguersì l' obbligazione per lu 

quale fu stipulata la cessione prima dell'attua­ 
zlone della presente legge, mediante la resti­ 
tuzione della somma capitale dovuta nl cessio­ 
nario e Ia corresponsìone degli interessi pattuiti 
e maturati fino al giorno in cui segue la re­ 
stituzione e ciò non ostante qualunque patto in 
contrario. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Al sensi e per gli effetti del!' articolo 4 del 
testo unico delle leggi sulle case popolari, ap­ 
provato con Regio decreto 27 febbraio l!J08, 
n. 89 e doll' art. 65 del regolamento in appli­ 
cazione della legge 11 luglio 1907, n, 002, 
approvato con Regio decreto 12 marzo 19081 

n. 1:>1, e fermi restando i limiti di eedibì­ 
lità, pignorabilità e sequestrnbilità degli sti­ 
pendi stabiliti dagli articoli 2, 3 e 4 della legge 
30 giugno 1908, n. 335, è consentita, per il pa­ 
gamento delle rate di affitto, la delegazione 
dello stipendio e dell'indennità di resìdcnzn di 
cui godono gl' impiegati in virtùdì leggi spe­ 
ciali, nonché della pensione o degli altri as­ 
segni equivalenti, sopra una quota no!J supe­ 
riore nd un terzo dci medesimi, valutati al netto 
dalle ritenuto in conto entrate del Tesoro, per 
imposta di ricchezza mobile, e della ritenuta 
<li cui all'art. 10 della legge 30 giugno HI08, 
n. 335. 

(Approvato). 

111 

Art. 7. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a raccogliere 
in testo unico tutte le disposizioni di legge 
concernenti la pignorabilità e la sequestrnbìlità 
degli stipendi, delle mercedi e delle pensioni 
e la cessione e la delegazione degli stipendi e 
delle mercedi dei funzionari delle Ammini­ 
strazloul pubbliche e. degli operai dipendenti 
dallo Stato. 

(Approvato) .• 

Art. 8. 

Le disposizioni dcl titolo I e II della legge 
30 giugno 1908, n. 33;>, e quelle della presente 
legge sono applìcabìlì agli impiegati ed al per­ 
sonale di servizio dell'Amministrazione della 
Real Casa. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Un regolamento da approvarsì con decreto 
Reale prescrì vcrà le norme relative alla eli­ 
minazione <lì ogni intervento, anche indiretto, 
di estranei nelle contrattazioni di mutui ga­ 
rantiti dalle cessìonì di stipendio o di mercedi, 
alla fusione dci fondi di garanzia, alla misura 
delle ritenute da applicarsi per cessione, dele­ 
gazione, pignoramento e sequestro sugli sti­ 
pendi e sullo mercedi, specie nei casi di con­ 
corso di vario ritenute, e a tutto ciò che può 
occorrere per l'attuazione della presente legge, 
la quale entrerà in vigore nel quindicesimo 
giorno della pubblicazione del regolamento, 

(ApproYato). 

FROLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
FROLA, relatore. L'Uffìclo centrale deve 

riferire al Senato su <li un memoriale che 
venne presentato dalla Soclctà di mutua assi­ 
stcnza tra gli impiegati dello pubbliche ammi­ 
nistrazioni residenti in Roma e da diverse altre, 
per ottenere modificazioni al disegno di legge 
presentato dall' onor. ministro dcl tesoro, ora 
approvato. Questo memoriale venne presentato 
quando l'Ufficio centrale aveva già approvato 
la relazione: ha preso però in esame tutte le 
proposte che le erano state fotte e le ha anche 
comunicato ali' onor. -ministro dcl tesoro, il 
quale ha risposto in merito alle medesime al- 
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l'Ufficio centrale : e noi riteniamo che tutto 
quanto si poteva concedere relativamente alle 
istanze fatte sopra questo disegno di legge, 
sia già stato concesso dall'Effìcio centrale di 
accordo coll'onor: ministro dcl tesoro. 

Un' ultima proposta veniva presentata perché 
si ponesse un termine al regolamento che deve 
farsi in esecuzione della legge, e si osserva vn 
giustamente che, essendo questa legge di ur­ 
genza, per sistemare questa pnrte importantls­ 
sìma della cedibilità degli stipendi, sarebbe stato 
opportuno che un termine venisse inserito nel- 
1' ultimo articolo. Oro, noi abbiamo · creduto 
questa prefìssìone di termine superflua, perché 
confidiamo che l'onor. ministro dcl tesoro, poi­ 
chè nel disegno di legge che ha presentato 
ritiene che le disposizioni proposto siano ur­ 
genti, noi confìdinmo, e ciò dipende da lui, 
che questo regolamento senzu prcflssione di 
alcun termine sia nel più breve tempo pos­ 
sibile emanato. 
Queste sono le dichiarazionl, che devo fare 

a nome dcll' Cfficio centrale;' relativamente nl 
mernoriulo che è stnto a noi mandato. 
· RCBIXI; minlstro dcl tesoro. Dom.uulo '<li 
parlare. 

PH.E:-;IDEXTE. Xc ha fucoltà, 
l{Ulll~I, uuuislro dcl 'tesoro. L'onorevole re­ 

latore di questo disegno di legge ha esposto la 
genesi dell'aggiunta che si rilevu .nello stesso 
disegno di legge sollo I'urt, {i, - E di fatti 1icr 
concerti presi coli' Ufficio centralo, mediante 
corrispondenza, si venne nella comune idea e 
decisione di cercare di coordinare le disposi­ 
zionl che si attengono alla cessione dcl quinto, 
con le altre disposizioni che in certo modo vi 
si Intrecclano e 6Ì attengono all' Istituto delle 
case popolari. 
Il risultato di tale studio è appunto presen­ 

tato dall'art. 6 aggiuntivo del disegno, il quale 
articolo contiene uu temperamento inteso a non 
vulnernre le linee fondamentali della leggo dcl 
1908 e di conciliarle cotte disposizioni relative 
alln garanzie dell'Istituto delle cnse popolari. 
lo penso che il 8!'1111.to vorrà acconsentire 

anch'esso a questa novità che si è introdotta 
nel disegno di legge. - 
Quanto a q ucllo ohe disse l'onorevole rela­ 

tore riguardo al regolamento, come esso sia ur­ 
gente, non ho nessuna difficoltà di assoclnrmivi, 

- glacchè la convinzione dellurgenza della sua 
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pubblicazione è comune 'tanto al Governo' come 
ull' Uftlcio centrale del Scnuto ; quindi è che la 
raccomaudazlone dcli' egregio relatore non può 
trovare che il pieno consenso da parte del Go­ 
verno, cd io prendo l'impegno che il consenso 
si traduca in atto nel tempo più breve possì­ 
bile, (/Jcne). 

PRE8IDEXTE. Questo disegno di legge AArA 
poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di una. relazione. · 

FRAXCICA N'AVA. Domando di parlare, 
PUESLDE!\Tl~. Ne ha facoltà. 
FIL\XCICA KA VA. Ilo l'onore di presentare 

111 Senato 1:1 relazione sul disegno· di legge: 
e Modìfìcazlono dcli' andamento della strada 
proYincble cli cui nl n. 16:> dcli' elenco terzor. 
allegato alle tahclla /J, annessa nlla lc•gge 2:3 lu­ 
~lio ll'<Hl, n. a:m •. 

PRESIDE'.'ITE. Do nttonll'onor. Francie.!~ X ava 
della prcs1>ntazione di q ucsta relazione, che sarà 
stampata e disti ibuita. 

Discussione dcl diaegno di legge: e DisposizipDi 
riguardanti l'ordina.mento giudiziario ed il per• 
sonale della magistratura, e delle cancellerie e 
segreterie • (N. 40-A). 

PHESID EXTE. L' 01 di ne ciel ..giorno reea la. 
discu~ione dd dbeguo di legg"c: e DispO<!izioui 
rigunrdanti lordino.mento giudizinrlo, cd il 
personale dclii\ mngis!rutura, e dello cnncel-· 
le rie e segreterie :o. 
Domando ali' onorevufo minbtro di grazlu · e 

giu;;tizia se accetta che lii discu38ione si ap1·a 
sul disegno tli )pg-ge proposto dall' VITìcio cen­ 
trale. 

DARI, 111iHis/1·0 di !Ji'a:;ia e giusti;-ia, Ono­ 
reYoli se11atori, una dichiarnzione breve, la 
quale HPrvirit a !!emplificare di molto tanto la 
di~ussionc generale quanto <juelln degli arti­ 
coli. Prima di tutto, però, consentitemi di adem­ 
piere ad un dovere graditissimo, quello cioè di 
rendere grazie, molte gr11zie, a tutti i compo­ 
mmti l' Vfficio centrale per In collaboraiione 
sapic11tc e solerte cho lmnno d;•to a questo di­ 
segno di legge, E tanto pii1 volentieri li rin­ 
grazio, in qunnto dcll' Cilìcio ceutrale fo parte, 
come presidente, un magistrato che onorò per 
lunghi e cospicui servizi la llfagistratura.; ne 
fanno parte nltresl due eminenti magistrali che 

i' j j 
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tuitavia illustrano, dnllu clmn della plramido 
cui sono arri vati, l'ordine loro, ispirando a. tutti 
1111 profondo rispetto verso la ::lfagi:;tmtura; 
quel profondo rispetto che io ho sentito in me 
crescere ogni giorno nei quarant' mmi dcl mio 
esercizio professionale; q uel profondo rispetto 
che solo è riuscito a vincere le mie perplessità, 
le mie titubanze ad accettare questo Uffizio allo 
e grave, gravo sempre, ma gravissimo nell' ora 
che volg«. 
Ed ora, signori seuatori, una parola sul di­ 

segno di legge. Esso ha uno scopo spcclalissìmo, 
limitato, particolare, assai modesto: restaurare 
il giudizio collegiule di prlrna isluuza ; questo 
scopo, il ritorno cioè nl Giudice collegiale, è nel 
caso nostro sostenuto da una meravlgllosa uua­ 
nimità di c~o11scusi. Unanime il parere di tutto 
il fùro, nessun Cousiglio d'ordine e di disciplina 
escluso: unanime il pnrero di tutti quei magi­ 
strati che ebbero occasione, o interpellati o no, 
di esprimere il loro parere; unanime la Com­ 
missione au turcvolissi ma che ve 11111~ invi 111 tu 
aù esaminare il funzionamento pratico dcl Giu­ 
dice uuico ; uuunimo il Consiglio dci miuistri ; 
unanime finalmente il vostro Uflìuio centrale. 
Quest.1. uuauimità di consensi, a dir la verità, 
mi' pare che basti ad escludere il bisogno di 
ogni altra dlmostrazloue, perché prova almeno 
che, a parte la soluzione teorica dellantichis­ 
simo problema del Giudice singolare, ìu Italia 
questo nuovo istituto non ha trovato l'ambiente 
adatto ad accoglierlo. 
Dunque, ritorno al giudice collcginlo. :,\l:\ per 

effettuare questo ritorno occorre di aumentare 
quel personale, che era ~tato diminuito. I miei 
calcoli, rlgorosnmente fatti, portavano alla ne­ 
cessità di un aumento di 2\Jfl giudicanti, e sono 
lieto di constatare elle lTtlìcio centrale vostro, 
rifueendo e controllando questi calcoli in modo 
c:ompetenti5simo, li. ha trovati completamente 
esatti. Dunque, aumento di 2!:19 magistrati. l\In. 
questi non s'improvvisano; bisogna reclutarli 
bene e di urgenza, perchè urgente è di ripri­ 
stinare il giudice collegiale. Come si recluta 
un numero cosi straordinario per una volta 
tanto 'l Secondo mc, in nessun altro modo che 
con un espediente egualmente straordinario: 
onde -io proponevo di ammettere al concorso 
per fa nomina, oltre gli uditori, i glovaui eser­ 
centi del fòro, Ed anche in questa mia pro­ 
posta ho avuto l'onore di veder eonsenxicnte 
Il vostro Uflìcio centrale. 

113 

Cosi, d' accordo plcuamr-uto nello premesso 
o nelle questioni di massima, cos.'l. resta a in­ 
d11garc? Resta unicamente l'indagine dci prov­ 
vedimenti di dctta;;lio, di curnttcre tcenico e 
peculiare, per rag-giu11gere questo scopo. Ed <~ 
µroprio su f.!UCsto tcneno che l' \Jtlìc:io centrale 
ha esercitato il suo studio più competente e 
più accurato: cù io sono lieto di dichiarare 
nll' Uffi<:io centrale, che ho tanto npprezznto 
questo suo stuùio, che 11011 ho alcuna clitlkolti\. 
di aeeettlire con riconoscenza e con ùcf<H'euzi\ 
piena i risultati a cui ei!.'lo è venuto, tutte le 
variazioni cioè, d' altronùc non grnvi, dall' Cf­ 
ficio st(•:;so proposte; e 8Ulle quali può c»SCl'C 
aperta la cliscussionc. 
In un solo puuto, onorevoli se1111.tori, eravamo 

discorcli; ma non si trntta, clico subito, dell'art. 7, 
intorno al quale permettetemi una franca di­ 
chiarazione. L'art. 7 io l'ho copiato lctleralmcnt-0 
da un altro disegno di legge, che era i;tato 
presentato appe11a due mesi prima alla Camera 
dci deputati dl\l 111io illustre prcdeeessor., 0110- 

revolo Fino('ehiuro-Aprilc. E non ho ditlicolti' 
ad amnwttcre che la materia di quest'art. j 
non ò strcttamento, intimamente connessa coi 
fini particolari, ~peciali e propri dcl disegno 
di legge; non ho ditllcoltil. quindi ud accettarne, 
c:omù ho acccttnto, l'eliminuzioue in quc~ta sede, 
riserbandomi però di riesaminare il problema 
e di risolverlo in sede separata: soluzione, dico 
suhito, che non 'Sarà forse del tutto conforme 
nè alla formula nttuule ùcll' ttrt. i, Il<~ com11le­ 
ta111cnte al pensiero <lcll' rmdo centrale; llll\ 

più proba1Jilme11te, secondo uno studio che io 
ho già iniziato, potrà avvici1Hirsi a<l una certa 
li uea mediana, cho alla cortesia dcl senatore 
Lucchini, che con piacere qui vedo prcsenle, 
è piaciuto di segnalarmi nei giorui scorsi. 
Dunque in un punto solo, io dieevn, eravamo 

di!'.leordi; e cioè nell'articolo 5. '!Ifa da recenti 
confereuzo che ho nvuto l'onore di tenere col- 
1' 011. rclntore del vostro Ufficio centrale, desumo 
b flducb che anche questa piccola divergenza, 
intorno ali' art. 5, pos!'.la essere facilmente cli­ 
miuntll, .!Ife l'auguro ùi cuore, perché cosi tra 
l' ou. Utllcio centrale cù il ministro non vi sarà 
ùisscnso alcuno, riscrvnndo al 8enato piena. e 
lihem discussione, dw possa condurre a quella 
aµprovazione che io ho l'onore di chiedergli. 

Dopo di ciò, permettete, onorevoli senatori, 
che io porga un ultimo e 1iiù !lentito ringra­ 
ziamento nll' L'fficio centrale, perché si ò com- 
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piuciuto ùi f'0111'orla1·P, con la mussimu sua nu­ 
torltà, quel voto che io n vcvo già espresso nella 
mia relazione, affìnchè sia affrettato l' adempì­ 
mento « delle legittime nspiraxioui della classe 
e giudìzlarfu verso quel miglioramento - io di­ 
« cova - di condizioni economiche, clic meglio 
e corrisponda da un lato all'alta e delicata fun­ 
• zione sua, e dall'altro alle urgenti esigenze 
e della retta nmmlnlstrazione della giustizia •. 

Questo fervido voto mio e dcll'Uttlclo ccntralc, 
che credo sia voto di tutti, dovrà indubbiamente 
essere compiuto appena il bilancio .italiano possa 
sostenere un ultimo sforzo, affìncliè la magistra­ 
tura nostra, oltre a possedere le indispensabili 
q ualltà di cultura, d'ingegno, di carattere e di 
probità, sia anche posta in condizione assoluta 
d'indipendenza economica e decoro di vita. Bi­ 
sogna darle questa sicura fiducia; che essa me­ 
rita tanto più, quanto più dignitosamente è 
aliena da agitazioni querule ed· lncomposte.: 
Bisogna· che la coscienza universale in Italia 
non dimentichi mai che questo nobilissimo corpo 
dello Stnto costituisce la più sicura guarentigia 
di ogni · diritto e di ogni -dovere, il che vuol 
dire il più sicuro presidio delle nostre libere 
istituzioni (Approvaz-ioni ?:ivissime). 

G UI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GCI, relatore. Facendomi interprete dci sen­ 

timenti dei miei onorevoli colleghi dell' Ufficio 
centrale, ringrazio l'onorevole ministro delle 
cortesi espressioni che ha rivolto ai compo­ 
nenti dcll' Cfficio stesso, ed iu modo partico­ 
lare per quelle rivolte ai magistrati che del­ 
l' Ufflcio centrale fanno parte, e fra i q unti sono 
dolente non sia presente l' illustre senatore 
Quarta, per l'assenza del· quale, trattenuto da 
alti doveri d' ufficio in . altro luogo, domando 
venia al Senato ed all'onorevole ministro. 
Relativamente nl disegno di legge che oggi 

si presenta a noi, io non voglio menomamcnte 
anticipare la discussione che avrà luogo in se­ 
guito, in merito al disegno stesso. Debbo sol­ 
tanto ringraziare l'onorevole ministro della 
deferenza con cui ha accettato le proposte che 
I' Ufficio centrale ha creduto di fare. Unico il 
sentimento dcl ministro e dell'Ufficio centrale, 
quello di eliminare la causa di un'agitazione 
che si era purtroppo gravemente vcrìrìcata nei 
vart fori d'Italia, quello di ricondurre al più 
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prr-sto possibile l' ruu mi nìs: r;1zi une delln gi ustizi:i 
in uno stato normale, come ò desiderio di tutti. 

Quanto al dissenso manifestatosi tra l'onore­ 
Yole ministro e l' l'.llicio centrale, ormai esso 
è assolutamente climiuuto, Non rimaneva che 
un solo articolo, il quinto, sul quale I'Ufflcìo 
centrale ha creduto di aderire in gran parto 
alle proposte che aveva presentato l'onorevole 
ministro; onde una nuova redazione di questo 
articolo io ho depositato alln Presidenza, roda­ 
zione concordata con l'onorevole ministro. Per 
cui, ripeto, ogni dissidio è ormai eliminato. 

A nome dell'Ufficio centralo, prendo atto in­ 
fine dei voi i che I'onorevole ministro ha fatto 
per il miglioramento della Magistrntura, mi­ 
glioramento tanto morale quanto economico. 1:~ 
questo un bisogno del paese, al quale speriamo 
possa presto la condizione delle nostre finanze 
corrispondere, in modo che questo importnu­ 
tissimo corpo dello Stato possa essere elevato 
a quella posizione· di indipendenza e di decoro 
che gli spetta, (App1·orazioni). 

PRESIDEXTE. Dopo queste dichiarazioni 
dcli' 011oreYole ministro e dell'onorevole rela­ 
tore, dichiaro aperta la discus.o;ioue generale. 
Ha facoltà di parlare il primo iscritto ono­ 

revole senatore Frola. 
l"oci. A domani, a domani~ 

:FIWLA. Illi compiaccio dell'accordo interve­ 
nuto tra l'onor. ministro e l'Ufficio centmle 

' accordo per noi giuuto quasi improvviso. Cer- 
tamente, dopo le dichiarazioni dell'onor. mini­ 
stro, là clil:lcus:iione, almeno per parte mia, s:i.rà 
di molto abbreviata o facilitata. Debbo però 
dire che mi sembrerebbe opportuno che il i;e­ 
guito della discus.-;ione di questo disegno di 
legge fosse rinviato a domani, tauto più dio 
l'onor. relatore ha annunciato la presentazione 
di un nuovo testo, e certamente noi, prima di 
discuterlo, dobbiamo prenderne visione. (Ap­ 
p1·oi:a:: ioni). 

1--oci. A domani, a domani! 

PRESIDENTE. Allora il seguito della discus­ 
sione è rinviato nlla. seduta di domani. 

Leggo l'ordine ùcl giorDo per la seduta ùi 
domani nlle oro 15: 

I. Discussione dci sc!.!:uenti disc"'ni di ]erme· ..... o nn • 

M:1ggfori o nuove a~egnaiioni i;u taluni 
capitoli dello stato di prevbione della spesa 

'· i .. i !"' • .. 
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V. Discussione dei seguenti disegni di legge: I 
I 

Rendiconto consuntivo della colonia della 
Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1909- 
1910 (N. 52); 

Nuove e maggiori assegnaslonl per le spese 
inerenti all'esercizio delle stazioni radiotele­ 
grafiche nelle colonie (~. G2); 

Maggiori asseguaziouì e diminuzioni di 

stanziamento su taluni cnpìtoli dello stato di 
previsione della spesa del l\Iinistero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14 (N. 64); 

Modificazione dci diritti di magazzinaggio 
in dogana (N. 74); 

Convalidazione dei decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di sommo dal 
Fondo di riserva. per lo spese imprevisto dcl­ 
i' esercizio finanziario l!H3-14, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicembre 
1913 al 2 febbraio 1914 (N. 59); 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta}G11i 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per l'e­ 
sercizio finanziarlo 1913-14 (N. 89); 

:Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­ 
zioni ùi stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa dcl )lj.nistero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fìnnn­ 
zlnrio 1913-14 (~. !JO); 

Maggiore nsscgnexione per 1'~ eostruzìone 
dci nnovì : edifici della Rcgin Unlvcrsìta ùi 
Roma ('N". 24); 

Convalidazione del Regio decreto 9 agosto 
1!110, n. 594, che ammette al dazio di lire 4 il 
quintale l'olio di arachide destìunto alla fab­ 
brìcnziono del sapone e modìflca una nota del 
repertorio per l'applicazione della tnri Ifa dei 
dazi doganali (~. 7:1) ; 

Stato di previsione dcliii spesa del Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1914-15 (:N'. 7:!). 

La seduta è sciolta (ore 17.30). 

dcl )Tini~tero <li ngrìcoltura, industria e com­ 
mercio per l'eserclzlc fìnanzìario 1913-14 (Nu­ 
mero 87); 

lllag-giori e nuove assegnazionì e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato cli prevìsìoue della spesa dcl lllìnistero di 
agricoltura, industria e commercio 'per l'eser­ 
cizio finanr:inrio 1913-14 (X. 88). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: · 

· Approvazione della. convenzione di com­ 
mercio e navigazione fra. I' Italia e la. Spa­ 
gna, firmata a Madrìd il 30 marzo 1914 (~. 78); 

Sulla -cedibìlità degli stipendi degli ìmpie­ 
gatì o delle mercedi degli operai dipendenti 
dallo Stato (N. 29). · - 

c.-_, 

III. Seguito dei'la discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Dlsposizlonì rlguardautlI'ordinmncnto giu­ 
dìzisrlo, ed il personale della magistratura, 
delle cancellerie e segreterie (~. 40). 

IV. Svolgimento di una proposta di leggo 
d'iniziativa dei senatori ~fazziotti, De Cesare 

· cd nitri, rlguardnnte modificazioni cd aggiunte 
alla legge dcl 5 aprile mo~. n. 131ì, contro le 
frodi nella preparazione e nel commercio del· 
l'olio di oliva. 

Lioenùe.to per la stampa il l! lnglio 1914 IOrt 11). 
Avv. EDo.t.BDo G.tLLlN4 

.mr•llOl'I dell'CCllolo d6i llolOCOllU delle 11dat• pubbliche. 
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